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  Ppo N. 1 - Udine - Tele, 2.5? 

nuele 

MI Sicioariclà Carica ap- 
Meune leggine senza discussione, 

“quali quella di maggiori assegna 
ori stanziamenti dello stato 

Silone della spesa del Ministero 
Mc re Liberaie. È 22 

Mi avrbbe voluto discutere il di- 

li di legge che abolisce parecchie 

SRO lità e incompatibilità, ma si 

ati NAMUO invece a discutere le: « Dispo- 

pra 18 N Velative ai canoni dei contratti 

dell” pone di fondi rustici», 
h IUAMII propone alla Camrea la sp: 

Mo a di questo non potendo assoluta 

gie povere il sistema. pel quale in- 

soll si lì disposizioni di carattere gene- 

Al Propongano in un unico disegno 

| Sge Provvedimenti ra loro com- 
I 

7 la ol 

    

    
    

   

          
    

    

o che. jr Nite diversi quali le revisioni dei 

a di affitto, quelli relativi agli e- 

nti QUElli riferentisi a speciali con- 
gi ©. (1° delle terre liberate. D'altro lato 

geo”): Wap arte generale i] disegno di leg 

eroi “olge Questioni della più alta ini- 

Am in quantochè si vengono con 
Sovvertire patti contrattuali li- 

3600; “Nte consentiti, E’ contrario a un 

20 ton > Che contempla un numero ia 

ot È commissioni che altererebbero 
a de IZioni della produzione. Ì tropp! 
IDPA Nt% Lt 

le ‘Ni statali tornano ‘a danno della 

. la nazionale. 

W gni ©aso si dovrebbero introdurre 

azioni sostanziali. Ad esempio 

‘tamente ed economicamente è a5- 
istinzione che qui si fa tra pic 

ff S'andi affitti. (approvazioni). 

iva, combattuta ed appog- 

{da altri oratori non è approvata. 

ACA? espone la ragione di equi 
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    da del costo della vita e il gene- 

da. Mento della moneta ai locatari 
x Tustici è quasi completamente 

ka eno ogni giusto profitto deri 
i dal fitto dei loro terreni. 

a iSposizione Wi Po pre vinDO so 

di dichiarare risoluti i contratti 

i i locatari abbiano sublocato 3 

x Iitiene che sia inopportuno fissa- 

im ite massime per pagamento di 

n ale limite deve essere lasciato li 

\Lerchè esso possa essere veramente 

ixurato alle mutate esigenze della 

Seconda delle diverse condizioni 
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dall èlle commissioni all'uopo nomina 

n qualche opportuno emendamen- 

@rmine in cui i contratti devono 

di livedibilità si verrà in aiuto del 

a Proprietari i quali molto hanno. 

‘0 ìn quest’ultimo periodo e Meri 

i Se9er messi in migliosi condizio- 

vita, cn 

\CCONE (pop.) nota che il turba- 

del valore di tutti i prodotti s1 € 

‘ato non tanto durante la guerra 
‘9 dopo l’armistizio. Chiede percio 

|\ ‘ontratti cui la legge dovrà appli- 
‘ Siano tutti quelli conclusi fino al 

Ugo 1919 è non-solo fino al 30 giu 
1918, 
Voea anche provvedimenti per fre- 

27 È Speculazione che. sì esercita nelle 

" |'Ague per mezzo dei subaffitti. Con- 

“de governo e Camera vorranno te- 

\Outo di queste sue osservazioni. 
9 ) (NSTOLINO (pop.) afferma che que 

Segno di legge mira & riportare lo 

|KOrio nei contratti agrari 1spirall- 

Al un giusto criterio di equià nel 

ZI AL 
dA 

    

    
   

    

    

    

  

i) 
Il 

A) rispondente alle mutate esigen 
SI > » x 

TÀ 
n a vtia. i ì * 

TA-GA Ne necessario dare alle commis 
Provinejali la facoltà di elevare 1 

" |®Scondo le esigenze che saranno r1- 

i °lute giuste caso per caso Senza VII 
"le con un Himite massimo prestab:- 

È 
Sy 
4 

. 

di erede giustificate le considerazio 
cui sia limitata l’applicabilità 

\Megge ai contratti stipulati non al 

‘30 giugno 1918. Questa limitazione. 
|\WWerebbe uno stato d’ingiustizia 
| Vece occorre porre riparo. Propo- 

26/\\ adi che tale termine sia soppresso 
\\ no protratto al 31 dicembre 1919. di 

! \\OMpiace infine che la "commissio- 
  

   

   atte oltrechè un aumento, un'esua 

mne del fitto (approvazioni). 

Mimo oratore è Maiolo, socialista. 

amerà Vota la chiusura 
ll’esercizio provvisorio 

  

   

   
   

|A CENSURA SUT GIORNALI 
"SE’ NON PARLINO DI LUI.        

processo verbale, Misiano dice 

  

ONsigliano l'approvazione. Dato . 

© possa venire congruamente ele-. 

L'altimat 
Stati stipulati per esser suscetti- i 

“pallo offerto al comandante di Fiume 

e ì nuovi rapporti tra le parti in. 

lia ammesso anche.le possibilità di 

O CHIEDE AL GOVERNO 

, 21, — Nella seduta pomeri- 
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ati grroiì Gancio del. Lala Camera 
che recatpsi a Bologna per ottenere da 
quel procuratore del Re il permesso di 
visitare ì prigionieri ungheresi fu ag- 

gredito da 40 fascisti i quali fuggirono 

dopo compiuta l’aggressione. Le guardie 
regie accorsero e lo arrestarono nono- 

stante egli avesse declinata la sua qua- 

lità di deputato, mentre non si eurarono 

di arrestare gli aggressori, Protesta con 

tro il contegno del governo che permette 

che la stampa borghese pubblichi contro 

l’oratore continui incitamenti alla vio- 

lenza; Ma a questa violenza il proletaria 

to risponderà con pari violenza. (applau 

si all’estrem:). | | 

Ln M siano sr di 1nenticò di narrare 
la «causa del suo arresto: l'aver rea- 

gito colla rivoltella a semplici ingiurie. 

‘Segue una interrogazione su un con- 

fitto avvenuto a Barletta al rientro di 

un corteo socialista alla Camera del La- 

voro: si sparò dai locali della Camera 
del Lavoro secondo la questura; sì spa- 

rò da ufficiali e carabinieri, mentre il 

Governo boicotta negli approvigiona- 

menti i comuni socialisti, I socialisti si 

difenderanno «con qualunque mezzo ». 

Una piccante interrogazione è quella 

di Ludovici, che accusa l’on. Soleri di 

avere tardato a togliere l’abbuono del 3 

per cento sul semolino al pastifieto Ta 

te dell’on. Corradini. 

GCORRADINI a Marangoni deihiara. 

che risponderà domani quando il gover 
no avrà gli elementi per dare alla Ca- 

mera le opportune informazioni sui fatti 

di Ferrara. Annuncia che è stato man- 

dato colà un ispettore generale del mi- 

uistero. È 

MARANGONI constata che quel pre- 
fetto è stato esonerato dalle sue funzioni 
Uguale provvedimento non è adottato 

quando non i fascisti ma i socialisti han-- 
no la peggio, in siffatti conflitti. (appro- 

vazioni all’estrema). - i 
IF ESS pri o te 

| L'ESERCIZIO PROVVISORIO 

“DEI BILANCIO 
FIAMMINGO: sciorina unod ei suoi 

soliti discorsi, per affermare la nota sua 

tesi assurda per ridurre i cambi col m1- 

durre la cicolazione. Srna 

CAZZAMALLI (soe.) ripete le sol ite 

  

Alamein deo 

frasi socialiste che ormai si sanno a me- 
moria, i 
TANGORRA (pop.) si octeupa del 

problema burocratico che va risolto eoim 
pensando meglio il personale, ma sempli- 
ficando. Rileva che-un capostaizone gua- 
dagna più che un consigliere di cassa- 
zione ed un applicato ferroviario più 
che non un professore d’Università. 

All’on, Giolitti che viene dalla buro- 
crazia e che nella buroerazia ha forma- 

to la sua coscienza politica augura di 

chiudere la sua vita di uomo di stato 
legendo il suo nome ailla riforma della 

pubblica amministrazione. (vivissimi 
reiterati applausi). | 
MEDA (ministro Tesoro) risponde 

brevemente ai vari oratori. Dice che 
all’estinzione del debito penseranno le 

generazioni avvenire che usufruiranno 
dei nostri sacrifici. Ora bisogna ricor- 
rere alle imposte per ottenere il pareg- 

gio. 3 i 
MODIGLIANI (soc.) si oppone alla 

chiusura poichè bisogna chiarire la que 
stione di Fiume é perchè gravi sono 
avvenimenti di politica interna. 

GIOLITTI si mette a disposizione del 
la Camera, anche per sedere in perma- 
nenza. Nota però che non è il caso di da. 
re alla questione di chiusura un’impor- 
tanza che non può avere. 

Replica ‘Modigliani e poi Giolitti, 
FEDERZONI vuole dichiarazioni 

gli 

j sulla questione di Fiume, 
rantino perchè benemerito elettoralmen * 

Si passa alla votazione nominale della 
chiusura: 

Presenti 288 

Votanti 259 
Astenuti 29 

Maggioranza 130 
Risposero Sl 178 
Risposero NO " 

. GIOLITTI propone che nella seduta 
antimeridiana: di domani si discutano 
come primi oggetti i disegni di legge: 
Contravvenzione per il porto d’armi e 
quello per gli esplosivi. 

CARI chiede che il governo vo- 
interrogazione relative 'a/ad una sua 
del penerale Caviglia... 
GIOLITTI afferma che ritiene ora i- 

nopportuno una discussione che non ser- 
virebbe ad altro che aumentare le diffi- 
coltà, (commenti). 

La seduta termina alle 20.35. Domani 
seduta alle 10 e alle 15. 
      

definitivodiCaViglia 
a Gabriele D'Annunzio 

L'INTIMAZIONE FATTA LUNEDI 

ALLE 18. 
ROMA, 21, —Il generale Caviglia che 

domenica per incarico del governo ave- 

va comunicato al capo della Reggenza 

di Fiume la sanzione sovrana alla leg- 

ge che approva il trattato di Rapallo, 

non avendo constatato nella Reggenza 

l'intenzione di ottemperare alla volontà 

nazionale ha fatto al comandante di. 

Fiume lunedì sera alle 18 la seguente 

comunicazione : . 

Il Governo italiano che aveva subito 

dopo la conclusione del trattato di Ra- 

un onorevole componimento sulla base 

del rispetto al.trattato stesso e della col- 

laborazione economica alla prosperità 

dell’emporio fiumano, si vide nella dolo 
rosa necessità, per atti compiuti dalla, 

Reggenza di Fiume in aperto contrasto. 

colla lettera e lo spirito del trattato mc- 

desimo; d’intimare il giorno 30 novem- 

bre: i 

1.0) lo sgombero delle isole di Arbe 

e di Veglia occupate illecitamente dagli 

irregolari fiumani con ‘offesa non solo 
alle ‘clausole del trattato di Rapallo, ma 

altresì alle truppe regolari italiane che 

le tenevano per diritto di armistizio n 

uogo a vece delle truppe delle Potenze 

alleate; - > 

2.0) La libera uscita dal porto di 

Fiume delle R. Navi che vi sì trovavano 

“e segnatamente della « Dante Alighieri» 

lasciata da oltre un anno nel porto quan 

do la sua presenza poteva apparire. pro- 

tezione dell’Italia sulla città contrasta. 

‘ta, ma ora non più necessama & questo 

fine e reclamata dalla marina italiana < 

per le sue particolari esigenze. 

LA LONGANIMITA' DEL GOVERNO 

E LA PERVICACIA DANNUNZIANA 

Tali intimazioni benchè sufiragate del 

buon diritto e del tutto conformi agli 

duteressi del nuovo stato di Fiume non 

‘trovarono accoglimento. Le isole di Ar- 

be e di Veglia son tuttora occupate de 

® 

truppe irregolari. .Le R, Navi non sono 
uscite dal porto di Fiume per impedi- 
mento delle forze del comando fiumans<. 

TI Governo italiano per dimostrare la 
intenzione di non usare della sua forza 
soverchiante senza aver prima tentate 
tutte le vie di un accomodamento ha 
affidato al comandante generale delle 
forze della Venezia Uiulia il compito di 
condurre trattative coi comando di Fiu- 
me sulla base del rispetto al trattato di 

Rapallo. Tali trattative benchè condot- 

te da parte nostra col più sincero desi- 

derio di evitare un urto doloroso ad 0-. 

gni cuore italiano, si sono sempre seat. 

trate nell’ambiguità e nell’aperta iu- 
transigenza. Il trattato di Rapallo che 

vé rispettato non solo nei riguardi di 

‘Fiume ma altresì nei riguardi di tutto 

il problema adriatico non è stato mai 

fccettato dall'altra parte come base in- 

‘derogabile di intesa. Anzi da parte del 

comando di ‘Fiume si sono durante le 

‘stesse trattative, espressi voti e compiu. 

ti atti che giustificarono il proposito di 

infirmare per Fiume e per la Dalmazia 

. 1.0) di ordinar subito e di provvede- 
re allo sgombero delle isole di Arbé 
Veglia e di ogni altro scoglio isola o lo- 
calità di terraferma noli comprese nei 
confini che il trattato di Rapallo asse- 
gna allo stato libero. e indipendente di 

Fiume; 
2.0) di lasciare liberamente uscire le 

R. Navi che si trovano nel porto di Fiu- 
me e di consegnare immediatamente le 
navi e le autoblindate che defezionaro- 
nodopo la proclamazione del blocco ;' 

  

  

gio perchè colpiti da tutti i lati. 
Quattro morti e molti feriti ri. \asero 

sul terreno al momento dello sgembero 
«della piazza da parte della P. S. 

Le. R. Questura procedette in seguito 
alla perquisizione della sede del consi- 
glio Provinciale, perquisizione che con- 
dusse alla scoperta di quaitro bombe a 
pereussione della lunghezza di 15 cm., 
di una quantità enorme di randelli e di 
circa 100 scatole di cartuece ii cui con- 

la peg 

territo era già stato quasi completamen: tra 
8.0) di sciogliere ed allontanare le for ‘te sparato, Molte armi sono stat: getta: 

ze armate non costituite da cittadini fiu- te nelle fosse del Castello al momento d 
nulli; forze che oggi che l'indipendenza 
di Fiume è garantita dagli stati, confi- 
nauti rappresentano, sopratutto. perehè 
costituite da elementi che defezionarono 

dall’esercito e dalla martina e da volon- 

tari reclutati nel regno con proposito 
di ‘ostilità al trattato un elemento di 
perturbazione e di minaccia alla leale 
applicazione dei patti conchiusi a Ra- 
pallo e ormai diventati legge dello Sta- 

‘to, 

Il comandante generale delle truppe 
della Venezia Giulia attende per le ore 
18 del 21 dicembre risposta precisa x 
questi tre punti, non ammettendo di di. 
seutere ulteriormente se non le moda- 
lità della loro esecuzione, 

LE « GRAVI CONSEGUENZE » PEI 
FIUMANI D’ UN RIFIUTO 

DI D'ANNUNZIO 
‘Il comandante generale delle forze 

cella Venezia Giulia conformemente all: 
istruzioni dategli dal governo avverte 
che lb risposta del.comandante di Fiume 
leve tener conto dell’opinione dei cit- 
tadini originari giacchè sop essi che ove 
la risposta alla presenteximtimazione sia 
negativa dovrà sino per il periodo che 
precede l'esecuzione del trattato sceglie 
re tra l’affidarsi alla tutela delle truppe 
italiane o il subire le gravi conseguenze 
dei provvedimenti che )Italia sarà co- 

| Stretta ad adottare per mantenere fede 

al suo impegno d’onore e per obbedire 
ala volantà » 

nno TIdISSIMO di Fiume 
progettato 

ROMA, 21. — Come è indicato nel 
testo della intimazione che il generalè 
Caviglia ha inviato ieri sera al comar- 

do di Fiume, il termine per la risposta 
è stabilito per questa sera alle 18. Qui: 

lora la risposta non sia soddisfacente il 
generale Caviglia proclamerà il blocco 
effettivo di Fiume e delle isole di Veglia 
Arbe e San Marco occupate illegittima- 
mente dalle truppe fiumane. Il nuovo 
blocco, a differenza di quello proclamata 
it 1.0 dicembre, nou permetterà gli scam 
bi di aleun genere isolando completa- 
mente le località bloccate. . 

M.croscopica | spedizione daonnaziana 
- in Dalmazia — 
ROMA, 21. — La torpediniera 68 P. 

N. defezionata di recente passando per 

il canale della Montagna, ha sbarcato 

nel villaggio di Castel Venir a circa 25 
chilometri ad est di Zara un gruppo di 

. ufficiali con 120 legionari con due mitra 
gliatrici. Piccoli presidi prossimi a-Ca- 
Stel Venir, data la loro forza esigua, 

vennero ripiegati su Zara. Gili emissari 
di D'Annunzio continuano & diffondere 

«la notizia di prossima spedizione di le- 

| gionari fiumani n Dalmazia. 

e KA 

È ci _* dd - : 

Come si svoise 
° o al a a L 

l’eccidie di Ferrara 
BOLOGNA, 21, 

che sì hanno da Ferrara circa l'eecidio 
segnalatovi ierl: 

v 

  

- TITANI ne ngn 

i patti di Rapallo, radunando all’uopo* je organizzazioni aderenti alla Ca- 

forze ‘armate ed accogliendo trionfal- 

mente quelle defezionate dalla marina e 

dall’esercito. CSR RATTI. 

‘Questi ultimi fatti anzi son stati così 

gravi pel loro significato fnorale che il 

governo italiano ha ritenuto non esser 

più dignitoso indugiare le nuove tratta- 

tive, 
Intanto il Senato -del regno conterman 

‘do il voto già dato dalla Camera italia- 

na approvava il trattato di Rapallo, co. 

sicchè esso è diventato orinai colla san- 

‘zione sovrana legge dello stato. 

IL DISPOSITIVO — 
DELL'’ULTIMATUM — 

mera del Lavoro avevano indetto nel 
pomeriggio di ieri un comizio di prote- 
sta contro le aggressioni ai deputati Ni- 
colai e Bentini, compiute dai fascisti di 
Bologna/ Per accordi intervenuti tra le 
organizzazioni operaie e la presidenza 
del Fascio, nessuna bandiera rossa dove. 
va: sventolare pubblicamente nella città. 
Un corteo serrato di 600 fascisti percor- 
se la città per assicurarsi del manteni- 
mento della promessa. All’angolo di 
Piazza del Commercio, i dimostranti 
scorsero un gruppo di socialisti con un 
vessillo rosso. Erano gli infermieri del: 

_manicomio, Al grido « A noi! » dei fasci 

Lo stato assegna al governo l’inde- sti le due colonne s’incontrarono e nae- 
rogabile compito di iniziare gli atti per que una violente colluttazione. Echeggia | 
la sua prossima attuazione. In conse- rono sordi nell’aria, frattanto. alenni Comunque, circolano voci ch 6%: 
guenza di ciò e per incarico, il coman- colpi di rivoltella e di moschetto prove- ra, è stato incaricato dagli irlandesi di 

— Ecco 1 particolari. 

della fuga delle wuasdiè rosse. ia Que- 
stura erede che i quindici individui tro- 
vati nella residenza provinciale ed _ar- 
restati, mentre alcuni di essi erano an- 
cora in possesso di rivoltelle, fossero 

stati quasi ubriacati perchè, oltre un 
cesto contenente avanzi di cibatie furo- 

no trovati trenta fiaschi di vino vuoti. 

Dopo la paco di Rapallo 

Il Tribanale di guerra tramatato in Tribanalo 
. Militare Territoriale 

Il generale Caviglia Comandante dal. 

le R. Truppe della Venezia Giulia di- 
rama un manifesto annuniciante che il 

Tribunale di Guerra di Trieste cessa di 
essere Tribunale di Guerra, e qrventa 
Tribunale Militare territoriale del Cor- 

“po d'Armata di Trieste, acquistandon: 
il nome, 

anni Lia salato del Ro ala Vecozia Guia 
ROMA, 21. — Dopo la sanzione sy- 

vrana al Trattato di Rapallo S. M, il Re 
ha rivolto il seguente saluto alle nuovo 

popolazioni della Venezia Giulia: 
« A Trieste, ai figli tutti della Veno- 

zia Giulia che oggi la legge sanzionata ‘ 

  

    
Le susdidioni si ri vv. 

la Baione Pubblicita Ita: 
Via Manin W dia. 

INSERZIONI: 

Prezzi per emi Dili»? 
di altezza: Nella pubblicità .- 

‘{ casionale, finanziaria pagina di 
testo L. 0.75; Cronaca Li 150. 
Pubblicità in abbonamenti pa 
gina di testo L. 0.56 

L. L,—; Moriuan 

pa. 

Orion: 

975. 

= 

e     
baserebbe sn questo punto cardine : sa 
Stituzione del regime repubblicano irlami 
dese con un regime monarchico a capa 
del quale verrebbe posto. un principa 
britannico, sempre è-patto che il regno 
irlandese rimanesse separato, 

Frattanto la guerriglia irlandese now 
cessa a mezza di bande armate che ‘se0- 
razzano negli isolotti incutendo terrore. 

Situazione acuta 
Bulgaria e Jugoslavia 

PRAGA, 21. — I giornali pubblicane 
elledichiarazioni del. presidente dei 

consiglio bulgaro Stambulinsky ehe sì 
trova qui indisposto e che smentisce le 
voci diffuse dalla. stampa di Belorade. 
secondo le quali il suo viaggio a Praes — 
avrebbe per oggetto di condurre intrighi 
contro la Jugoslavia, Stambilisky an- 
nuncia che ieri ebbe notizia ufficiale che 
il governo ha sospeso tutti i treni da © 
per la Bulgaria. Se ne mostra: dolente 
data la sua buona volontà di ereare una 
amicizia con la Czecoslovechia e una gin 
cera intesa colla Serbia, e dichiara che 
è suo desiderio che la Bulgaria abbia 
sicurezza e stabilità con tutti i suoi vi- 
cinì, i 

| fermi propositi del min, delle finanze ungherese: 
BUBDAPEST, 20, — Il ministro He 

gedues ha fatto una impressionante E- 
sposizione. finanziaria  dell’immiserita. 
Ungheria, Tra i prvovedimenti proposti. 
c'è ta situazione di ministeri, la vendita. . 
cdi tutte le automobili pubbliché, l’an- 
nulllamento di parecchie rappresentan- 
ze diplomatiche. Egli affermò d’aver ac 
cettato la nomina a condizione d’eser- 
citare il potere finanziario da vero dit- 
tatore, per salvare la patria e le genera- 
zionì future mediante «il durò lavoro & 
le privazioni ». 

riconsacra cittadini itsliani ricorre il Festa Nazionale delie matricole 
mio pensiero. La fede e i sacrifici dei re- 
denti come il valore e le virtù dei 1»- 

dentori sono nella convinzione del mio 
saluto e nel palpito della mià gratitu! 
GIUSTA puUU IACUUE iIUDVIO Vegi e È 

spiriti nella disciplina della Patria al 

fida VItalia di ‘un avvenire degno delle 

gloriose memorie: ». I i 

L'inchlesta dei parlamentari a Bologna 
I socialisti e le dimissioni 

della maggioranza 

BOLOGNA, 21, — Ieri mattina sono 

giunti qui i deputati Faleioni, Giuffri- 

da, Della Seta, De Capitani e Cavazzo- 

ni, rappresentanti i vari gruppi della 

Camera, per l'inchiesta parlamentare. Sì 

sono subito portati a visitare nelle loro 

abitazioni gli on. Nicolai e Bentini, poi 

hanno iniziato a svolgere il loro compito 

in una sala superiore dell'Hotel Bru, 

ove ascoltò il prefetto ed il questore. 

Si fermeranno a Bologna per alem:i 

giorni assentandosi solo per le feste na- 

talizie. L'inchiesta sarà minuziosissima 

e si svolgerà tanto in-città come in cam 

pagna. 

Intanto si sono riunite alla Camera 

del Lavoro circa ‘70 Sezioni socialiste. 

che delibereranno le dimissioni della 
‘maggioranza consigliare, contro l'inti. 

mazione avuta dalla Direzione del Par- 

tito. 

H pagamento della rendita 

- ROMA, 21. — Il ministro del Tesoro 
‘ha disposto che il pagamento nel regno 
della cedola della rendita consolidata 

‘3.50 per cento al portatore e mista, e 
della rendita consolid. 5 per cengo al 

portatore di scadenza al 1.0 gennaio 

1921, abbia principio ‘il 27 corrente. 

Nunzioapostolico che inneggia 

all'Italia | 

BUKAREST, 20. — Il nunzio apo- 
stolico intervenne oggi nella chiesa ita- 
liana ed impartì alla colonia la benedi- 
zione apostolica e pronunciò nobilissime 
‘patriottiche parole, invitando i presen. 
ti a mantenersi buoni italiani e cattolici 
ed inneggiando alla grandezza della pa- 
tria, ll nunzio apostolico fu ricevuto dal 

comm. Martino Franklin ministro QI. 
talia a Bukarest e da tutto il personale 
della legazione e del consolato. Eraho 
presenti anche diversi altri rappresen 
tanti diplomatici esteri. 

Barlumi di pace in irlanda 
LONDRA, 21. — De V alera, preside 

te della Repubblica. Irlandese, che_era 
atteso, di ritorno dall "America, Lara 

-ghilterra, non vi è sbarcato, né ei sono 

votizie ch'egli sia giunto per altra via. 
che De Vale- 

dante generale delle forze della Venezia nienti, a quanto è assicurato, dal giardi-. America di conferire con Lloyd George. 

(}iulia intima al comandante della reg- no pensile del palazzo Estense. 1 fasci. per risolvere prima della fine. d'anno 
» : a Pai . n NA e ‘ ve vt dl ai 

sti risposero con altro fuoco, ma ebbero la lotta anglo-irlandese. La soluzione 81 Unna «+ Via Helice Davallcila & 
genza di Fiume: 

MONZA, 21, — Organizzata dalla 
« Sucai » domenica ventura in tutti gli 
Atenei d’Italia si svolgerà la Festa Na- 
tiene delle Matricole in montagna coi- 
‘manifestazione di energia e di forza & —— 
tutto vantaggio della gioventù studiosa. 

- sk 

Italia Dall’ Italia 
* La Regina madre è ritornata a Ro- 

ma, 
* Un uomo creduto morto era già nel- 

la bara tra i fiori ed i ceri; ha riaperte 

  

gli occhi e si è levato tra lo spavenio 
dei presenti. E” certo Giovanni Vetere 
di anni 87 da Napoli. 

* Si uccise dopo aver Tolpito con ite 
colpi di rivoltella il fidanzato, certa —— 
Dora Goletti diciasettenne da Viterbo. 
Il fattaccio avvenne per gelosie amorose. 

* Alcuni feriti sì ebbero în un con- 
fitto tra fascisti e socialisti durante una. 
festa di quelli ad Arezzo. SEAT 

* GL spazzini di Firenze hanno pra- 
elamato lo sciopero per un gemizio che. 

non fu permesso dall'autorità comunale: 
* In una bottgea di barbiere a Firen- 

ze il mutilato di guerra Carlo Deleroix, 
cieco e senza mani, consigliere comuna- | 
le, causa-una discussione politica con un 
socialista, ricevette da costui l’oltrag- 
gio di uno sputo in piena faccia, L'in- 
cidente, appena conosciutosi, ha disgu- 
stato tutta la città. 

E 

Dall’ Estero 
% Nella Spagna e perfino a Barcello- 

na ed in tutta la Catalogna; nelle ele- 
zioni amministrative, i nazionalisti han- 
no ‘guadagnato terreno. Esigua la mi. 

n 

- noranza repubblicana) Anarchici “e se- 
cialisti battuti. 
3 Un fimanziamento di un miliardo di 

dollari sarebbe promesso dall'America 

alla Germania. Secondo una'inf. CE. 

ne loridinbse) “vs on sai 

- Franz Ewald, milionario ingegnere 

di Berlino, si lasciò scoprire dalla Poli 

zia un vero « harem y' di 16 Signorine, 
ch'egli manteneva © con 18 complicità ra aiscut n ei is ia ivi ER e ann * I legionari arditi sbfando di 

catturato 14 mila paia di mutande de 
lana destinate alla nostra truppa. I e 

Hi 
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MALATTIE DEGLI 066 
Cass De Soma 

del Bott. T. BALDASSARRE" 
SPECIALISTA: prescrizione di occhiali, cura. 
di 'lacrimazioni e di. difatti e imperierioni 
della vista, degli occhi e delle palpebre. — 

Visîto 11, 12 — 15, 17. Gratuîte per È 
poseri Lunedì e Giovedì 18, BR. 

         
   

       

    

    

    
       
    
      
      
      
    
      
    

        
       

     
   

    

  

    
     
   
   

     

   
   

    
   

       

   

    

     
   
   
   
   

    

       
   

   

  

   
     
   
   

   
   

    

    
   

    

   

  

    

   

    

   

     

    

   

  

    

   

  

   

   

   

    

  

   
   

  

   

   
   

    

    

      

    

   
       

    
      

   

          
      

    

   

          

      

          

        
       

       

     

  

        

   

         

        

   

 



      

   

   

   

   

   

   

   

   

   

  

   

  

      

   

    

  

ue del Lavoro di Ud 
Litta l'esonero delle inposte per Î1921. 

| A mezzo della Segreteria Generale 
della Confederazione Italiana dei Lavo- 

ratori, la qualé era, stata interessata con 

un memoriale alla dibattuta. questione 
dell’esonéro ‘delle imposte per l’anno 
“prossimo, lu nostra Unione del Lavoro 
-‘ha ricevuto la Seguente lettera del Se- 

ggretario del Gruppo Popolare; la lettera 

.d diretta all’on, Gronchi della’ intere 
‘razione bianca; — 

« Caro Gronchi, 

In merito a quanto mi comunichi con 

la tua N, 8772 sul desiderio delle popo- 
lazioni deì Friuli di essere esonerate dal 

le imposte anche pel 1921, ti comunico 
che ho incaricato l’on. Taugorra di esa- 

“minare la questione. 

Nun mancherò di renderti noto quan- 

to determinerà il nostro Gruppo Parla- 

mentare al riguardo. 
-. Cordiali saluti. 

Ml Segretario del Gruppo Parlamentare 
fito: CAVAZZONI ». 

Convegno delle Leghe 
.del Mandamento di Codroipo 

Ci mandano con ea di pubbli. 

sazione; 
I presidenti, i Segretari ed i consiglie 

xi delle Leghe affittuari e mezzadri e dei 

piccoli proprietari del Mandamento di 

Codroipo sono invitati alla riunione, che 

«aivrà luogo domani 23 alle ore 10 ant. 

‘nel Teatro Benini (di fronte alla stazio- 

ne) per trattare il seguente o, d. g. 

0) A pniceziona del capitolato. colo- 

‘nico; 
2.0): Cooperazione Agricola; 

3.0) Fondazione dell’Unione del La- 

“voro mandamentale, 

Per essere. ammessi è necessario pre- 

“sentare. la tessera, Data l’importanza 

delle materie in oggetto, nessuno man: 
--chi. Interverà il Segretario Generale del 
1’Unione del Lavoro. 1 

D Segret. Generale: TESSITORI. 

A 

L'assegnazione di granoturco 
al Consorzio Granario 

è stata aumentata 
L'’en. Fantoni ha ricevuto dal Com- 

‘missario- Generale per gli Approvvigio- 

namenti e Consumi la seguente lettera: 

ROMA, 18 - 12 - 1920. 

    

rivolte; mi ì gradito comunicarti i che 
l’assegnazione di granoturco 55 il 

Consorzio Granario di Udine, che nel 
mese di novembre fu di q.li 25 mila, è 

‘ stata elevata per dicembre a 39.000. 

‘ Ciò rappresenta la massima concessi.) 
ne consentita dalle attuali disponibilità. 
ee saluti, 

F.to: 

— 
i Da La Porta: 

oa ». 

  

maestro a San Daniele (E 
; | terre invase avuto riguardo alle 

| condizioni dolorose, senza che ne sia pe- Giorni fa un prete-maestro da Tra- 
pani, insegnante in Friuli, infilzava sul 

_« Giornale » massonico una serqua di. 
insolenze contro la «Nicolò Tommaseo), 
associazione sorta fra i maestri cristia: 
ni, quando la Magistrale Nazionale, ab: 

 bandonando la apoliticità, si dava in 
“ ‘braccio alla massoneria carattiana e sue 
-—cessivamenté al socialismo riformista. 

Riceviamo ora da un maestro friula- 
“no questa risposta, compilata spiritosa 

‘ mente colla semplice ritorsione delle in- 

giurie del concittadino di Nana Nasi, 
‘ingiurie poco sacerdotali: |. 

« Da parecchi giorni assisto, anch "io; 
‘alle diatribe che si svolgono nellà ‘classe 
magistrale tra Unionisti e Tommasei- 

sti ». 

« Intanto. inci(lentalmente OSSErVO »° 
che l'articolo del Reverendo trapanese, 
importa uno spettacolo punto piacevo- 

Le » nel mondo friulano. 
E° vero: noi « sapevamo troppo com:- 
A » VU. M. N. «e quindi invincibi. 

iS: le ». « Smembriamola » abbiamo detto 
Mim giorno, e par davvero che ei riuscia- 

.. MO, 
« Ma non.ò su questo ch'io voglio ci- 

- chiamarvi, 0 egregi colleghi», bensì su 
isa punto in cui il bravo «reverendo» 
| dice: « Oh non apparteniamo noi dun- 
i que, egregi eolleghi, a quelle generose. 

regioni d’Italia in cui il Friuli profago 

| ospitò per un fimmo! ; 
(. Cisi rinfaccia tate l’ospitalità che 

le regioni d’Italia ei dettero nell’anno. 

angoscioso e terribile della profuganza! © 
_« Vedete egregi colleghi? ». 

« Ci tocea sentirci dare » iridiretta- 
mente del miserabile e dell’accattatore!. 

« Oh! dunque » non fummo noi «in 
suolo italiano, ove il bel sì suona? ». 

« Ma vivaddio! Scenderei al suo me- 
desimo livello se pensassi di raccogliere 

i latrati dell’idiota... dal viso camaleon- 
tico. Farei torto gravissimo ai colleghi». 
d’Italia, « se intendessi le riferite pa- 

, role di quel vile come eco di una gollet. 
tività ». 

| Bastano gli scherzi, reverendissimo, 

‘ in massa invadete. le nostre scuole, 

Il « maestro ineleggibile» non ha avu- 
to torto a scagliarsi contro ‘di voi che 

ru 
‘bandoci, sissignori, il pane. Perchè, sì. 
gnori ‘miei, voi che ospitaste per un an- 

no il Frinli profugo, voi, così larghi di 

cari\à cristiana, non avreste dovuto in- 
viare al nostri Uffici scolastici, le famo- 
se opere critico letterarie (oh quelle o- 
pere!!!) nonchè i vostri diplomi d’o.10- 

‘re (ad ottenere i quali ha forse bastato. 
«unù puorco» . regalato «a prufessò ») 
per togliere il posto a dei colleghi che 

dalla profuganza e dalla guerra rito» 
© mnavano, senza mezzi, alle case devastate, 

E voi, o egregio Reverendo, maggior 

mente avreste dovuto sentire questo sen 
timento di carità. 

Dovevate rimanere al vostro paese ad 
esplicare l’alta missione educatrice — 
sacerdotale e non verire quassù, voi — 

Sacerdote — a dare prova di madorna- 
le ed iscusabile incoerenza di principî 
ergendovi a difensore della massonica 

Unione, 
« Nel prufessò: statte bono e statte 

accuorto!». 
Uva 

In argomento riceviamo anche questo 

seritto dal « veechio maestro »: 

Egregio Sis. Direttore, 
Avrà forse veduto sul « Giornale di 

‘Udine » i furori di alcuni maestri di $. 
Daniele e di ‘Buia, sconcertati per la mia 
esposizione documentata e storica della 

Unione, Quel riscaldamento: così borioso 
e puerile, così artificioso, tutto intento 
a sfuggire alla stretta dei documenti e 

a provocare firme inutili di polemica per 
sonale, per poi levare strida comiche e 
incomposte, è una miseria, una pietà, 
che ogni po’ di buon senso basta a rile- 
vare... È 

Pensi che da Buia, mentre la metà del 
trafiletto è spesa contro la «immensa 

viltà » del mio motto di firma, « volen- 
do » che esso abbia motivo o dipenda da 
altri che dal mio... palato, quel coraggio- 
so stellone era firmato « religiosi, ter 
ziari e preti ». 

Tableau! non vili sigle, non poveri 
motti, bensì una. coraggiosissima men- 

zogna ! 
(Oggi lì vedo di nuovo alla carica; nil 

dispiace, ma essi avrebbero interesse a 
star zitti, avendo qui la loro risposta). 

Poi è disceso in campo, da San Da- 
niele, il maestro Don Laporta; trapane- 

Ra | i 
Legga, legga che vulcani. 

ciglio BEAR ati ron (olio 
prese isolate, suonerebbero certo più 
forti del mio pensiero) quasi che in esse 
possa ravvisarsi qualcosa di personale, 
e non invece una chiarissima eco di una 
seria questione di principio aperta in’ 
congressi e in pubblico, con largo - con- 
senso di tutte le sponde, checchè si dica, 

Essa tende ad ottenere da una legge 
antididattica, non il patrocinio degli in- 
meritevoli, ma la limitazione dei concor- 
si per regione; e per ora, quella eccezio- 
ne di onesta preferenza che dallo Stato 
fu consentita agli altri impiegati delle 

loro 

rita la patria! Anzi! E ci arriveremo; lo 
sperano anche in Provveditorato. Il re- 

verendo unionista he la stolta. impru- 

«denza di toccare, con vanto, la corda del 
nostro esilio, che, salvo individuati rese 
“zioni, fu nient'altro che vergoguo»so.e in 
‘credibile esilio. Domandate conto ai Lo- 
stri bambini, degli infami proverbi t3- 

| scani, chiedete a me, della malaria e del 
tifo siciliano, dove io non ho mai incon- 

| trato aleuno che si contentasse di stare 
disoccupato per amore degli occhi ib» 
lani, ‘benchè occhi lacrimanti, |“ 

Ma di fronte a tanta povertà di. ‘spi- 
rito, io penso che cotesta sia un'arte o- 
struzionistica, per spezzettarmi e svigo- 
rirmi la tesi: « esporre lealmente la se- 
rie di pregiudiziali ‘contro l'Unione, nou 
tanto per essere questa una associazio- 

ne professionale di cui riconosco volon- 
tieri i meriti e ne auguro gloriosi, ma 
nella sua condizione di concausa illegit- 
tima e fatale — mediante i suoi papa- 
veri — per la vasta popolariszazione del 
la scuola laica, che è la massima sventu- 
ra nazionale è che meritò anche dal mi- 
nistro Croce la ben nota deplorazione ». 

Ho, dunque, qualcosa di serio da e-. 
sporre agli onesti; filerò quindi per la 
mia strada, e ai riscaldati a freddo, di 

8. Daniele - non farò certo l’onore di voi- 
tarmi. 

Devotissimo Ì 

Il vecchio Maestro. 

Td 

__ ARTEGNA 
IMPONENTE MANIFESTAZIONE 

DI FEDE. — Oggi ebbe termine la S 
Missione di dodici gioruì predicata dal 
P. Placereani del'a Pia Società del Sa- 
ero Cnore. Fornito «di tutte quelle doti 

preziose che formano il vero Missiona- 
rio era naturale che Ja popolazione di Ar 
tegna che conta oltre cinquemila abitan- 

t1 accorresse a sentirlo con una avidità. 
ed entusiasmo che ‘andò sempre crescen- 
do quantunque predicasse molte volte al 
giorno. 

    

fit 

Stamane. con uno spettacolo mai più 
visto tutta la popolazione si accostava 
alla Santa Comunione e coronava la mis. 
sione portando in trionfo Cristo Euca. 
ristico.. 

Tanta sioni ai Fede torni di con 
forto al nostro beneamato mons, Pievi; 

‘no che da oltre 36 anni vive e lavora per 
il suo caro popolo di Artegna. 

Al missionario la gioventù ed+il popo-- 

lo tutto prima che partisse, vollero far: 

gli una bella dimostr azione acclamar 

dolo ripetutamente, 

PORDENONE 
Divagazioni 

Se io domandassi ad una moltitudine 

di persone di dividere con me in parte: 

perfettamente «uguali, un’opinione, po- 

trei trovare si e no, due o tre, pochissi- 

mi insomma, poichè le opinioni variano - 

a seconda degli individui per quanto 

questi siano coalizzati e tendenti ad mio 

stesso partito politico. 
E’ quindi più che logico trovale 

nel campo opposto opinioni tutto 

‘affatto diverse frutto di mature convin- 

zioni, per gli onesti, di speculazioni lar- 

vate e luride, per quelli che nel torbido 

sogliona. pescare, di erudula ignoranza 

per quelli che si lasciano ciecamente gui 

dare da propagandisti lautamente paga- 

ti, ed infine frutto d’invidia, vigliacche- 

ria, tartufismo di tanti facinorosi facen- 

ti parte della schiera che si vorria no- 

mare del socialismo vero e proprio, e che 

non s’avvede che, (tolti i pochi e retti 

intellettuali) professano un socialismo 

riforma grandemente deturpata del so- 

-cialismo Cristiano, del socialismo pre- 

dicato da Cristo. Ma quando tali oponio 

ni degenerano in azioni ignominiose, 

cruenti, brutali, in azioni che ledono la 

parte gitale di una turba di persone, al- 

lora è doveroso cercare il mezzo di libe- 

rarsi in tempo utile da tale mostruoso in 

cubo. Noi che abbiamo gran parte del 

lavoratori, ed in seguito gran perte ne 

‘acquisteremo di quelli che a tutt'oggi si 

sono lasciati abbindolare ed abbagliare 

da decantati. miraggi irraggiungibili; 

miraggi per raggiungere i quali tanto 

si fece in Russia con un risultato disa-. 

stroso, in Russia ove si abbe il comuni. 

smo come idealità di miraggio e s1 con- 

seguì miseria, terrorismo e morte. 

Ho detto che per taluni la professio- 

ne dell’attuale socialismo massimalista - 

è frutto di vigliaccheria, tartufismo, e 

qui volevo significare di tanti i quali 

non intendono che sia fatto un tratta- 
al bianchi, e con atti «subdol» e adi: 

vatì cercano di schiacciare le masse Îa- 

_vworatrici cristiane togliendo loro il di- 
ritto dell’esistenza col negaro a 
«lavoro e pane». 

Ed insorgono affermando che la con- 
cessione del lavoro ai non tesserati al 
partito rosso, sarebbe ne più e nè meno 

che un lurido‘ connubio e che questa 
condizione è assolutamente da essi ripu- 

diata, E non pensano tali facinorosi in- 
dividui che, male si I 
queste massime, e “he lo Stato assecon- 
dandoli non farebbe che uccidere colla 

proprie mani alcuni enti di progresso ci- 
vile e sociale da lui stesso istituiti, steri- 
lizzandoli ed annientandoli. Non pensa- 
no che un tale divisamento da parte del 

Governo sarebbe inesorabilmente com- 
battuto da un’enorme maggioranza. di 
Javor atori érganizzati, quale un’attenta- 

to borghese di divisione proletaria e di 
erumiraggio econemico-politico, Il Go 
verno non devé e no puù ammettere. 

tale errata teoria; perchè, distrutti’ que 

gli enti, saranno inesorabilmente distrut 

Hi per tutti ed il Governo vedrà sfumati 
quei vantaggi, conseguenza diretta della 

loro forte ‘organizzazione, Insomma la 
mentalità di tali leghisti è una mentali. 
tà «sbagliata e fanatica, una mentalità 
che-pretenderebbe fare dei lavoratori 
non tesserati degli iloti, degli esseri im- 
feriori. Questo modo di vedere di fronte 
ad un atto di pura giustizia, assume tut- 
to l’aspetto ed il significato suo odioso 
di volgarismo0 ricatto. Ciò non toghe, 
che, colla disinvoltura colla quale viene 
trattato in teoria, e quel che è più, in 
« mal celata pratica » tale argomento, 
tale gesto di secessionismo, si voglia fa- 

‘re credere essere solo una sdeghosa: pro- 
testa contro. il ricatto «dicono loro» 

esercitato dai popolari sul Governo. Do- 
ve: poi la disinvoltura raggiunge la co- 
micità è quando essi vorrebbero giusti- 

‘ficare questa accusa di ricatto in base al- 
l’influenza parlamentare esercitata dal 

partito popolare. Ma da chi deriva que- 

sta influenza ? Dal numero; e questo nu- 
mero? dalla forza delle masse elettorali, 
e la maggioranza di <a masse! da la- 

voratori cristiani, > 

Ma se il P, P. reclama \dei diritti per. 
+ questi lavoratori, per questa mapggio- 

ranza, dove è mai il ricatto? Il ricatto e- 
siste solo nella mente di molti che scor- 
gono in un atto di giustizia sociale um 
ibrido connubio e minaccia di ritirarsi 
sull’aventino astensionista. Se vogliono 
attuare tale minaccia facciano pure. Av 
vertiamo però che noi siano nel'nostro 
buon diritto ‘ed aggiungiamo che quan- 
do si rinuncia. volontariamente ad un 
diritto concesso dalle leggi umane e Go- 

; abbastanza sapiente la nostra 

loro, 

trincerano dietro. 

vernative, si rinuncia in odio al diritti. 
‘altrui, e non sì può certamente presen- 
tarsi in veste di vittime e gridare alla 
iniquità ed al sopruso. 

ISTITUENDA. COOP. AGRICOLA 
INDUSTRIALE. — Anche 4 ‘Pordenone. 

. ad esempio di molte altre località, si è co 
— stituita legalmente la Cooperativa Agri-. 
cola eon l’intervento dei rappresentantì 

delle diverse leghe bianche del circon- 

«dario. ‘Tale Cooperativa ha per scopo la 

. assunzione di te”reni in enfiteusi, acqui. 

‘sti, cessioni di terreni, acquisti di ma:- 

chine agricole, concimi, sementi, vendita - 

ed acquisti di prodotti agricoli, lavori 

di bonifiche, costruzioni case coloniche. 

Insomma la Cooperativa, avrà per neono 

precipuo il benessere materiale e morale 
dei contadini. x 

E noi siamo lieti che ia dopo 
tanti decenni di ostilità il nostro parti. 

to abbia trovato una soluzione anche & 

Pordenone e ci auguriamo’ che così sia in 

tutte le altre parti della nostra bella I. 

talia. Noi vogliamo che le classi otten- 

sano riconoscimento legale, e quindi 

proporzionata e particolare efficacia nel- 

la vita pubblica. Vogliamo che a tutti i 

contadini in genere sia devoluta una 

rando autonomia, un’assoluta autono- 

. Invochiamo che tale classe di la- 

SsN2) attengano la maggior retribu- 

‘zione e dignità. ‘Insomma noi non voglia 

mo altro che ricongiungerci alle grandi 

e purtroppo interrotte correnti della vi-. 

ta tranquilla e giocosa d’un tempo uni- 

ta ad una completa, e non precaria agia- 

tezza dei contadini. Ne attendiamo un ri- 

sultato da lunghissime e burocratiche 

pratiche del Governo poichè noi siamo 

pienamente convinti di saper fare da 

noi, e bene. Noi non temiamo non sia 

seuola, 

noi la pensiamo come tanti temono 

la confisca per sè lar iconosciuta insci: 

pienza della Minerva. Quel conservatori 

smo di tanti, crede dì rappresentare dei 

sentimenti e spirito d’ordime antico € 

non s'avvede d'essere se non un detrito 

della rivoluzione francese quella rivolu- 

zione che scandolizzò bensì tanta gente 

timorata di Dio, ma ché fu da essa am-. 

piamente adottata in tutto ciò che le fa- 

ceva lor comodo. Siamo gecusati di es- 

sere di un partito nuovo; formato in buo- 

na parte da tendenze già conosciute. 

Noi possiamo ‘rispondere che difatti lo 

organizzazioni, sì possono, come la no- 

stra, quasi improvvisare, ma le tenden- 

ze debbono ‘sorgere, da convinzioni ma 

t'ontre”mbtiro vanto di non i somigliare. 
a quei partiti, che pur avendo ve?:hio. 
il nome e le tendenze, sono im certo qual 

modo costretti a penosamente cerearle 
di volta in volta. A noi il vanto di aver 
gondotto, e di condurre attraverso gli - 
anmi le schiere nostre dalla lore antica 
esistenza di pace ma di poca agiatezza, 
ad una pace e tranquillità più agiata al 

benessere vero, morale e materiale della 
famiglia, ad un'azione nuova, e senza 
tema di smentita ad una vera e propria 
redenzione ad una nuova "conquista. Pa- 
CE; tranquillità ed onorata agiatezza, 

ecco il nostro tempo, ecco la nostra bau- 

diera, ecco-la nostra visione alata. Ed 
allorquando saranno conseguite le idea- 
lità, i postulati che ci proponiamo, oh 
allora sì che potremo dire di aver vinto 
una grande battaglia, d’aver felicemen- 
te superata una lotta titanica, una lotta 

che ora, cerca di smembrare le riostre for 
ze, per poi ‘combatterie, repente e così 
tutta ‘debellar l'umanità coll’ imposizio- 

ne del bolscevismo apportatore di mise- 
ria, di fame, di morte, Non è col terror: 
smo che si conquistato gli snimi, non col 
fuoco, colla fame, colla. ‘Aistruzione, col 
la morte che'si ‘Fedeli dellec contra: 

de. Dopo tanta strage compiuta dave rv 
centi immani guerre il popoto. na Dbise- 

guo di lavoro, “pane, paeé, ‘tranquillità 
‘e non di lotte intestine che lo dilaniano® 

Nel P. P. sì ‘afferma ognor più il prin- 
cipio di essere il fautore di ‘tale benes- 

sere vificatore di forze esauste, erepri 

mere! anzichè alimentare maggiormente, 

come usano i massimalisti, gli istinti 
brutali e selvaggi che nel iempo passa 

to hanno fatto breccia sugli animi. di 

molti, À differenza del partito massima- 
lista, noi non cerchiamo di monopoliz- 

zare la distribuzione dei terreni, come 

‘avrebbero voluto essi, per.esserne i soli 
i veri gli assoluti padroni ed asservirs 
tutta la classe lavoratrice della terra e 
così padroneggiare e spadroneggiare 4 

loro talento. Occorre persuadersi una 

buona volta, che ogni progresso econo- 

mico e sociale, come ci ha insegnato Car 

conomisti agrari a cui solo può porsi ac- 
eanto Stefano Sacini, dipende da un fat 
tore che a tutti gli altri sovrasta, e cioè, 
dall ‘intelligenza fattiva, operativa per 
ottenere in massima parte la quale oc- 

corre indubitatamente che il contadino 

sia il solo, il. vero, l’assoluto padrone 
dei terreni che lavora poichè agli stessi 
resta legato da una fede, da un’amore 
‘possente, nnici e veri fautori perchè la 

lavorazione della terra venga fatta con. 

la massima accuratezza, col. massimo 
buon volere e pel massimo reldimenta 

Siccome poi non è sufficiente il buon 

  

volere e l’opera indefessa del contadino 

per un ottimo andamento, ma occorre 
pure una serie numerosa e svariata di ap 
‘plicazioni scentifiche, conviene che il la- 

‘voratore sia guidato e sorretto da chi sn... 

E ben .:volontieri il partito del -P. P. 
. addosserà questo lavoro pur di rendersi 
utile a tal classe di lavoratori. 

Molte altre società agricole . vennero 
istituite in tutta Italia e specialmente 

“nel Veneto e centinaia di milioni delle 

«banche cattoliche ‘sopperirono alle sp:*- 

se collo scopo di togliere la grande pro-. 
prietà individuale o collettiva, le mez- 

gadrie ece. ecc. forme più cattive ‘che 

buone perchè quasi sempre mal appli. 

‘cate. La mezzadria che raccoglie insin- 

me ammiratori e denigratori è quasi 
| sempre un ostacolo al progresso agrario, 

CUROTTI. 

TRICESIMO 
‘CONFERENZA ALL’ UNIONE FEM 

MINILE. —— Ieri, dopo il vespro, ebbe 

luogo nel Teatrino dell’Asilo, l’adunan- 

za mensile dell’Unione Femminile fra le 

D.C. I di questa Sezione: i 

La platea e la loggia erano affoll latis- 

sime. Il rev. Pievano con belle parole ha 

presentato la conferenziera, la prof. 

Nilde Me - 

tessa dell’U. fra le D, C. I. di Tricesi 

mo, la quale, prese subito a Sv at il 

tema « Giovanna d’Arco ». 

La conferenza riuscì oltremodo inte 

ressante e la brava professoressa venne 

alla fine della conferenza, applaudita e 

felicitata dalle signore presenti. 

A. lei vada il nostro plauso sincero. 

BUONE INIZIATIVE DI BENEFI- 

CENZA. — Due giovinette han pensato 

di preparare una pesca di beneficenza 

fra compagne amiche con alcuni doni ri- 

cevuti per dare maggior ineremento, hl 

la Biblioteca Circolante del Circolo” Gio 

vanile, e all ’erigenda Cappellina di BS. 

Maria Bambina dell "Asilo. 

Ebbene, l'esito fu felicissimo, tanto 

‘da dividersi una somma di L, 190 ri 

cavata in due feste di lieto lavoro. 

Le giovinette Rosina Boschetti e La- 

«duina Pignoni, hanno ieri versato il ri- 

cavato L. 190: all’assistente eccl. Don 

Bertoni per la Biblioteca, e L. 90 alla 

Rev. Superiora . dell Asilo, per Da Cap- 

pellina, 

CA queste due giovani benefattrici va- 

da un pubblico ringraziamento per l’at- 

to gentile, inspirato ai più nobili degli 

set 
dltr diparie degli assidui 

ieuori ro lenatiata ordin degli "venue 

L, 10 da un N. N. per } ro del: 
l’opera DIODARRA Neo della PASS Stam. 
pa. 

Domenica, nella cappellanià di *Leonae- 

‘eo, unito alla popolazione di quella fra- 

zione, il sac. Don Travani, ha celebrato 

«il 50.0 anniversario di sacerdozio, con 

il canto i della messa, ed alla se- 

ra con il « Te Deum » di ringraziamen- 

to. A questa cerimonia presero parte an- 
che i sacerdoti delle piave. 

Alle felicitazioni di tanti amici e he 
neficati aggiungiamo al buon Pre Pieri. 
le nostre. Il festeggiato, per ricordare 

- l'avvenimento, ha erogato la somma di 

L. 100 per l’erigenda cappellina di San- 

ta Maria Bambina del nostro Asilo. 

BUIA 
UNA CLAQUE... MAGISTRALE, — 

«Non possiamo non rilevare l’impressio- 
ne che in noi hanno destato due artico- 
letti da Buia, vergati, specialmente il 
primo, in stile classico e vitale e pub- 
blieato uno dalle « Patrio » l’altro dal 
« Giornale di Udine». | 
Quegli elogi ripetuti in ue 1 toni ai 

polemisti dell’Unione ci danno proprio 
l'impressione di assistere ad un comizio 

elettorale in cui la classe, rappresentata 
questa. volta dai maestri - unionisti di 
Buia, ha il. compito preciso di prorom- 
pere, a un determinato segno dell’ ora- 
tore, in fragorosi applausi. 
Che fanno infatti gli  unionisti di 

‘qui.? Incapaci di addentrarsi nelle que-. 
stioni che si. dibattono nella classe ma- 
gistrale, tra unionisti e tommaseisti. sì 

limitano a tributare applausi, di tanto 
in tanto a dei Chiantaroli, a dei Blan- 
‘cato, a dei La Porta, a... dei chiunqug 

‘con argomentazioni più o meno serrate 

hanno coraggio di lanciarsi eontro ia 
Tommaseo. Ma bravit:Dobbiamo pro- 
prio riconoscere che la vostra organiz- 

zazione è perfetta, Se non: temessimo di. 

riuscire indisereti, vorremmo domandar- 

‘licitazione privata (2.a convocalli i 

NOZZE D' ORO SACERDOTALI, — 

“no ridotto a nuovo € 

         

       
vatore di Zorutti» i Sigg. Must! 

Luciano, Ciro Presacco, pen “A 

miratissimi. I numeri di varietà Aff tu 

tuono tanto. | Prof 
Le nostre congratulazioni vi 

al Comitato Pro Palma. 

DAZIO CONSUMO. — Dome 

    
    
                 

  

    

             

   
   

appalto per la riscossione dazio 
mo del nostro Comune pel 19281 
aggiudicato, con percentuale dell 
alla ditta. uscente Riccardo 9098 

Titolare la Ditta appaltatrigà IPA 
& ompia cimento. 

MORSANO sl Tal 
SOLENNE MANIFESTAZIO 

FEDE fu l’intervento di tutto 

buon popolo al corso di predie@ 
nuto dal cav. uff. Don Tron 

A memoria d'uomo non si 1% 

solenne manifestazione di fede DA 

paese. Commovente lo tsr aordili. 
corso degli uomini edi una pald! È; 

merosa schiera di giovani ex coi di 
ti. La Comunione generale ven! ng 

buita dal nostro zelantissimo sn Po. 

Mons. Paulini il quale deve & 

tamente, soddisfatto del risvegs DÌ 

ta religiosa che si nota in “i 

paesi 

       
          

        

                  

               
     

      

  

      
   

   

   

   
    

       

            

       

       

         

          
     

   

    

    

  

   

   

      

    

    

   
   
   
   
   

   
   

        

   

   
   
   

   

  

   

          

   

      

   

   

    

   

      

   

    

    

      

   

          

   

          

   

                            

    

  

   

   

          

   

      

   

   

    

   

      

   
   

    

   

      

   
   

    

    

      

   

    

   
   

   
   

      

   

    

   

    

   

      

   
   

  

   

   

  

     

  

    

      

   

   
   

  

   

  

   

  

   

                

   

   

  

   
     

   

     
   
   

  

     

   

     

    

   
    

    

no ì us di Pessano 5-e ded i 
questa Chiesa. Abbattuti i due 

ni del'centro e il soffitto della 

chia, si procedette alla decor? 

la trabeazione artistica del 504 

medesima. La parte vecchia P* 4 hi 

lega bene colla nuova per If 
grandioso arco centrale. Ora. 

dopo tante lotte e vicende 81} 

come una Basilica : fu definità0 

cola Cattedrale, Così sì corresse 

ti di costruzione e di acustie el 

do il pulpito in luogo centr 

I paesani ed 1 visitatori rostoll 

sfatti dei lavori, 

x» In seguito si procedette! 

struzione dell’organo intra 

mico. E il primo ricostruito 

lo del Duomo di Udine. dalla È 

ta Beniamino Zanin e Figli. 

quanto fu.lasciato dagli invasf 

giunsero i nuovi r egistri, Lote 

scito di voce ben intonata, 

pastosa e di generale soddisfà 
o DI 

* Dalla Commissione dio 
TUFvulu ansognete lu: CHIUDE 

qui sopraluogo. Salite sul esile? 
diffondono il loro suono giulii 

Parrocchia e dintorni. 

I Castionesi posseno essere È 
tenti di avere una bella Chies&! A 

un buoBd 
campane, 

S. DANIEL E| 
ECHI DEL CONVEGNO. 4% 

Arcivescovo cordialmente rinéi 

gradito telegramma dei cariss 
ni cattolici di questo Mande 
nedice ai loro propositi di. a zioRAh 

cristiana. o]; 

* E’ stato omesso di annoteltà eni 

la terza giornata era presente 

rappresentanza del fiorente Ci d 7 

vanile di Muris di Ragogna. 

PER L'ALBERO DI NATO 
Riereatorio sono pervenute 20% 

ste offerte: Milillo Virginio L.A 

miglia Zaghis 10 — Famiglia 4 

-- Famiglia Gobbato S —:4h SE 
Tommaso scatola giuochi — Mil 
pier L,.1 — Fornasiero Maria MIN 

- Menchini Olga Corradino 10 (i al 
. miglia Bianchi Pietro 10 — AfU no 

Borletti 10 — cav. Luxardo 208 aut 

tolotti Iole Peressutti 10 — E12MNYita 
liani 10 — Ditta Feruglio Nico o il n 
Famiglia Giuseppe Tabacco 108 Papi 

4 più 
"8 fu 

teli Giacinto 10 — Luigi Fab! 
Populin Tomaso 5. -— Di Giadl 
miano 2 — N. N15 — Sg Pi ta | 
nuzzi 5 — Diva Pascoli 10 —fiigl 
Faggioni 10 — Blandina Corral Pla pr 
Ganna Cristina 5 — Maria PO e, 
10 — Annita Gonano 10 — ADI pe 
verini 5 -- Santorio Adelehi 5 78 be 
glia avv. cav. Spinelli Giuseplii ° 
Giovanni Tomba 10 — Angel. 
Vignuda 4-— Milani GiovanB!. 

Tofiniti ringraziamenti. Aug 
simi di tutti i biriechini per 

ste Natalizie, 

ov, 

lo*Catt 1 AS vi se siete retribuiti per la delicata mau- Hi ‘i 
lo Cattaneo la mente più alta fra gu e sione che egregiamente disimpegnate. 

PALMANOVA 
L'ATTESO SPETTACOLO, allestito È! 

con ogni cura dall’attico Comitato Pro $ 

Palma, tenuto sabato e domenica @ ri 

chiesta al nostro Massimo ha riscosso un 

lusinghiero ‘e ben meritato suCeseso, 

I due principali numeri del program 
ma hanno avuto uda piacevole felice {i 
interpretazione. Nel” « Casino di Cam- Bi 
pagia » interpreti erano i Sigg. Belli. 

Blanes, dilettante pieno di disinvoltura, 
Sommaggio Vaseo l'idolo del pubblico. 
Ciro Presacco simpatitissimo; nel « Pro- 

i la fabbricazione del 

   

    

     

        

       

sl tato 

Dispongo cai lo 
qualsiasi quanti call var 

SPIRITO extra fino, Ve 
{ 

Ce gu 

   

Suoni ;



      

   
   

   

     
         

  

   

    

        
         

         
        
      
       

        

          
       
     

         
         

          

     

       
     

  

     

    

      

       

    

    

      
   
   
    

    

  

   
   
   
   

     

    

    

     

    
     

        

   

  

    

   

   
     
    

   

  

Dx 
| 
ti 

le contermini dove passa Mons 

Xovo per la terza visita pastora- 
#0 è popo'c rispondono al giusto 

palluni SMto vivo e sincero di onorare Ci» 

srietà Ale tutta la sua vita, tutto il suo sa- 

“dl Bofonde per il bene della nost =. 

pi Si È tesì, E’ quindi straordinario l'af 

|M del popolo attorno al Pasto: 

i ì è fuori della Chiesa, sfarzoso 1’ asi 

il Selle vie, ascoltatissime le sue pre 

Ad onta dei mali prodotti dalla 

| queste spontanee dimostrazioni 

inò spiragno di luce e di  Sp> 

- Gol che ì popoli :orneranno a Dio. 

ve il Pi; Mieriscono che nella vieimissime 

Ala predicazione popolare ed etti 

li del Missionario D. Cramazzi attira 
A umero di popolo. Impediti dal 

harlo inviamo a Lui da queste 
° congratulazioni e saluti. 

N scuola serale tenuta dal Parro- 

Eleotto è frequentata con sempie 

S0r profitto da circa una sessantina 

de 4 Vani. : 7 

did!” Miificante... il lavoro del Fasci a 

Ì ball! Moseliti tra i combattenti del Co 

og CONT di Pavia d’Udine. Promesse del 

vent’ Vestiario, di estinzione di polizz*, 

10 VifSioni e di rimedio a tanti altri ma- 

e est prostri amici non capiranno che pur. 

vegli ° il eomodaccio suo il diavolo sì {a 

quest i È Îrate, come avvenne nel pranzo 

Qualora faccia il suo dovere! ». 

T l Tio Dorigo di Bicinicco era legal: 

l'disdettato e già stava provvedeu- 

fun qualsiasi alloggio. Fu partes 

fatto alla Lega di Santa Maria, 

Sa ebbe altro fine. Molte donne fu- 
Mandate a riempire casa e corte di 

1. 
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corti, 

duet ono, le quali alla venuta dell’. 

dl i È benemerita intimarono il - ni 

0 Sì passa » mentre gli uomini La 

Dal f°. Tetrocedere i carri celle mass 

f 1 eolui che doveva sottentrare. i 

De pe genti allegramente rifecer) 

ra liffftla di Palmanova benedicendo al- 

a si MfNtiine seccature loro procurate dai 

nità” à di Santa Maria, Difatti anche 

resse i lazione di Santo Stefano provat x 

ica, ia, Cosa energia € compattezza dl 

tral00f* lega nel difendere i loro compi- 

osta ì Qulla valsero i soldati arditi di 

Mi ova asse ciati alla benemerita, 

tte SUN* Cli fronte all’organizzazio
ne do- 

  

   

  

    
     

  

ani? > essi pur» abbassare le armi. 

to AN ® combattere il sempre crescente 

La st” È Vestiti proponiamo di tornare al- 

i. GINO. Abbiamo visto i nostri vecsii 

was0fik ‘8ssa, che portavano durante ir 

n! Capotti di strame palustre (pa 

ù eduti in Chiesa questi  nOmMini 

Utavano l’aspetto di un immenso 

lo, che col fruselo dei movimenti 

Regni cicaleccio. Adottando 
i CI 

      

    

    

   
MISS Na rn. i 

ere dh Nel depositi di munizioni 

100 ® 

ESTRO a DIEM EI A a a Sar 

e di ld del Torre . 
Mtiamo srande entusiasmo nelle. 

‘figurino economico, utilissimo € 

M\cile allestimento, ci sarebbe s0l- 
È l’incomodo di portare la scritta 

(0 PEOI 

  

    

6.0 — Delibera sulle specifiche dei la- 
ori eseguiti dalla Cooperativa di Lavo- 

ro di Faedis. 

Presenti 19 consiglieri, uno ammala- 

fo, il Sindaco fa una relazione sul pro- 
oramma da attuarsi dall'attuale Ammi- 

nistrazione dopo del quale il consigliere 

Accordini prof, Francesco chiede fosse. 

invertito l'ordine del giorno per lascia- 

re alla fine della seduta la nomina del 

Segretario che deve farsì in sdeuta segre 

ta, Indi viene dato lettura dell ordine 

del giorno del Consigliere De Luca, Pre- 

senta un’analogo ‘ordine del giorno il 

prof. Aceordini; posto ai voti venne ap- 

provato ad unanimità l'ordine del gior-. 

no De Luca, A Revisori riuscirono elet- 

ti i sigg. Borgnolo Giulio e Faidutti An- 

tonéo e della Commissione per la revisio- 

ne delle liste elettorali i s1gg. Borgniolo 

Giulio e Toffolettì Marcellino. Venne de- 

liberato infine la specifica di lavori ese- 

guiti dalla locale Cooperativa di Lavoro 

per l'allargamento dei « Portonazz », 

abbattimento delle piante nel cortile del 

Municipio ed altri piceoli lavori di poca 

importanza. — 

(Seduta Segreta). ; 

Dopo la lettura del Verbale della Com 

missione esaminatrice si passa alla nomi 

na del Sepretario. Fra 1 tre concorrenti 

formanti la terna venne eletto fl sì gno? 

Calligaro Luigi attualmente Segretario 

a Tavagnacco con voti 19 su 19 consì- 

olieri presenti. > 

i 
La nomina del Segretario di 

‘omune riveste una importanza grandis 

sima dato la disamministrazione della 

cessata Amministrazione e il tempo as- 

sai lungo sostenuto con interini e tutto 

a svantaggio del Comune, L'Ammini- 

strazione del Comune di Faedi- si trova 

in una situazione nella quale nemmeno 

Salomone ci troverebbe il diritto od il 

| rovescio, . 

Per dimostrare ai settori 

si miserrime di questo Comuna a giorni 

pubbliereremo la relazione del Commis- 

sario Prefettizio avv. Raffaele Berghinz 

: 7%, 

questo 

le condizio- 

il quale in poche pagiue ha messo in lu- 

ce tutte le lacune del cessata ammi. 

   

    

  

nistrazione e denunciando» alla superio- 

tà gli amministratori. 
L'attuale amministrazione . dimostra 

di avere buona volontà, desidera attuare 
un bellissimo programma e... chi vivrà 

vedrà. 

* Venerdì 24 corrente nuova seduta 

del Consiglio per nominare le Commis- 

gioni diverse nei vari dicasteri del no. 

stro Ministero. 

IL NUOVO SEGRETARIO. — Lo 
domina del nuovo Segretario sig. Luigi 

‘Calligaro è stata accolta con soddisfa- 

‘zione da tutta la popolazione, Speriamo 

venga tra noi in breve e metta un po’ di 

ordine in questo disgraziato Municipio. 

All’amico carissimo vivissime congra- 

tulazioni, ° i 

CORNINO. 
A PROPOSITO D’UN’INTERVISTA 

-L 1 giorno 9 p. p. compariva su questo 

stesso giornale una mia intervista carbo- 

nifera con l'Ing. Frane. Degano. Le ri- 

velazioni fatte fecero profonda impres- 

sione sui lettori anche non competenti. 

in materia, che vanno tuttora abbellen- 

dola dei più o meno felici commenti. 

Ieri, fre .l altre, un carissimo amion 

m'’offrì gentilmente un numero recente 

della « Patria del Friuli» additandomi 

un lungo articolo del Dott. Egidio Fe- 

ruglio del R, Lab. di Chimica Agr, di 

Udine, ove trattava del giacimenti cri- 

boniferi di Claut. Un sorriso come di 

compussione sfiorava le labbra dell’ami- 

co che, nel darmi il foglio, v’aggiungeva 

questo complimento : : 

« Stiamo a vedere che anche le minie- 

re di Cornino si risolveranno in una 

bolla di sapone!» Lessìi anzi divorai 

quell’articolo.e pubblico la mia impres- 

sione se non altro per opporre il mio ot- 

timismo al pessimismo di quelli che a- 

.yrebbero il dovere d'essere ottimisti. 

Non ho capito per quale scopo sia sta- 

to seritto l'articolo, nè vi ho trovato al- 

cuna relazione con quello di Cornino; 

m'è sembrato però che la conclusione è 

affatto ilogica ed innopportuna. 

Difatti dopo aver ‘constatato 

« Un affioramento di calcari e scisti hi 
x 

che 

    

    

  

‘tuminosi compare sulla destra del rio 
Formularn... Caleari più o meno scuri e 
bituminosi affiorano per buon tratto Iun 
go la valle del Silisia ece, Il terzo gia- 
cimento ‘è situato alla testata della val. 
lata del Ciolesan ecc. Analoghi affiora- 
menti si conoscono nella Val Settimana 
‘ece, ece. » Tra questa conclusione: «.... 
la tenuità delle impregnazioni bitumi- 

nose delle rocce nei dintorni di Clant, 
non dànno aleun affidamento per una 
proficua distillazione; € per consegue- 
za ogni ricerca ed ogni tentativo di sco- 
vo degli scisti. e dei calcari bituminosi 
ritengo siano destinati a fallire ». ‘ 

° Ma quelle diverse impregnazioni, in- 
filtrazioni ad affioramenti  bituraînosì; 
‘the-dir si voglia, come sì son formati? 

Di dove vengono ? Eeco la questione -che 
tormenta gli incompetenti e che dovreb- 
be essere risolta dai competenti. Secon- 
do me, uno dei più competenti, dovreb- 

bero essere rami scoperti d'un tronco da 

scoprire, l'odore della lepre da insegui- 

re, il fumo o l’odore dell’arrosto'che non 
si vede, Dopo le preziose constatazioni 
io avrei concluso con Vittorio Scialoia, 
senatore del Regno: « Occorre dunque 
che si dia impulso alla intensificazione 
delle ricerche minerarie e ciò tanto più 
facilmente potrà ottenersi in quanto le 
speciali condizioni economiche di questo 
nuovo periodo di vita renderanno profi- 

cui gli investimenti di capitali nelle in: 

dustrie minerarie ». 

E se avessi voce in capitolo, almeno 

come il dott. Feruglio, consiglierei il Go 

verno a tentare la soluzione dell’assil. 

lante problema della disoccupazione pur 

qualehe via sotterranea siccome non lo 

risolse con le numerosissime strade a 
‘fior di terra. Qppure mi sarei rivolto a 

D'Annunzio, che con facilità butta in 
aria ed.in acqua iì milioni, ed avrei ten- 

tato d’indurlo a seppellire qualcuno in 
qualche miniera senza venir meno allo 

scopo di far grande l'Italia ed anche... 
coprirsi.di gloria.’ 

- To, per mio conto, Sono persuaso che 

anche oggi come ieri: « la fortuna è de- 

gli audaci e che chi non risiea non rosi- 

ea. D, 

  

   
    

Gli effetti del calmiere 
Che brava amministrazione! 
Quello che prevedemmo è avvenuto. 

La città soffre di penuria di latte e dei 

| prodotti derivati in seguito all’irrazio- 

nale ‘calmiere imposto dal Municipio e 

sanzionato colle misure coercitive dalla 

Prefettura. Molte famiglia non hanno 

potuto provvedersi del prezioso alimen- 

to dal giorno in cui fu applicato il cal. 

miere; aleune che prima del calmiere &a- 

vevano il latte a L. 1.50 ora sono costrit. 

‘te a procurarselo col prezzo di contrab- 

bando a L. 1.80. Le misure poliziesche 

Il decreto soggiungeva che «il prezzo 

di minuta vendita sarà stabilito dalle 

commissioni annonarie a termine del 

R. Decreto 6 luglio 1919 n. 1146». 

Ci limitiamo a pochi raffronti: Il « reg 

giano » che fd decreto stabilisce al prez- 

zo di L. 13.50 all’ingrosso -— stazione di 
partenza — 

essere trasportato a Udine e venduto al 

minuto 8 L, 12.50, ovverosia il megozian- 

te al minuto deve rimettere cento fran- 
chi al quintale, più il trasporto ferrovia. 
rio e le altre spese, Il formaggio svizze- 
ro col decreto a L. 13 (ingrosso, stazio- 
ne di partenze), deve essere rivenduto 
a T,. 12.50 al minuto! Tl cacio cavallo 

in forza del calmiere deve 

   
aa 

Ritorno alla vita. più semplice 

    

». Abbiamo assistito ieri sera alle prove 
generali del concerto e ei siamo convin- “no 8 comuni la eui votazione per un di. 

ti che riuscirà un avvenimento artistico 
degno e dell’uomo e del Seminario e del- 
le magmifiche tradizioni musicali, oggi 
troppo dimenticate, della nostra Udine. 

Echi di una votazione 
il connubio bolscevico -  pescecanesco 

|». La votazione ‘dei Comuni per i rap- 
presentanti al Consorzio granario meri. 

ta qualche riflessione, anche se tardiva, 
ora che lo spazio ce la consente. 

— L'esito — rieordiamolo — è stato il 

seguente : 
._—lista socialista liberale da voti 30 
(Cella, soc.) a voti 76 (Facchinì libera- 

0 de 1 
lista popolare da 73 a 70 (tre voti 

andarono dispersi sul nome dell’on. Can 
dolini); S 

Baradello (soe.) voti 23; 
Il primo fenomeno appariscente e 

scandaloso è il connubio tra'i reazion +- 
ri.ed i socialisti, tra il pescecanesimo ed 
il bolscevismo; l’appaiamento di Faechi- 
ni a Cella! Appaiamento al quale obbe- 
dirono oltre settanta comuni! Ignoria- 

mo le condizioni del.... baratto (comw. 

ama esprimersi l’avy. Nobile Cristofo- 
ri), ma il baratto c’è, anzi ei fu. AI 
quale verinero meno i 23 comuni che gio- 
caròno i liberali, votando-il nome di Ba- 
radello. Si è riprodotto in grande il pie. 

colo fenomeno elettorale del Mandamzn. 
to di Moggio: il connubio Faleschini- 
Piemonte ha fatto scuola. 

I maligni dicono che Cella, il piccolo 
Napoleone della Cooperativa Carnica, 
era il più degno socialista per... attae- 
care con Facchini, esponente dell’odiata 
borghesia affaristica, e che Facchini a 

proposito di Lenin pensi che sia un ga- 
lantuomo e della rivoluzione comunista 
che si tratti d’uno scherzo. Così per i 

socialisti nostrani il nazionalismo dan- 
nunziano, il fascismo, il pescecanismo, la 
reazione ecc. — dicono i maligni — sa- 
rebbero delle costruzioni polemiche è 

demagogiche. 
Invero pei liberali chiamare un socia: 

lista e pei socialisti chiamare un con- 
servatore ad amministrare la cosa pub- 

blica.....! 
“LIRA ERIN] | pres 

T comuni popolari che hanno votato 
regolarmentarmente furono 783; e in 

   

*: PIETRO AL NAT. 
IMI CADUTI DELLA SLAVIA 

ANA, — Con tutto il cattivo tem 

Uscì imponente la solenne comune 

Szione funebre di tutti i caduti de!- 

via Italiana tenutasi a Vernasso 1! 
(tr. La splendida chiesa e.il cata. 

" furono preparati a lutto da mano 

ente artistico, Musica del C& 
Ri e del Perosi ben scelta e megl è 

i a dalla rinomata cantoria de 
Le | se, L’ulti i 7 ist «Nod 

; CO timo coro a voci IIste f° 
ur Di MAMI» ci trasportò veramente «al 

dil'Pra delle stelle» ove un giorno «al 
ATA rivedremo. Il paese vi partet ro 

che la locale Prefettura — diremo me- 

glio la locale Vice-Prefettura, perchè il 

Prefetto mancante è sostituito da Vice- 

Prefetto Podestà, di cui si annuneia, 

fortunatamente, la partenza — ha fatto 

draconiamo sfoggio, non sono riuscite a 

riparare gli effetti dell’errato calmie- 

re. Quello che dicevamo, La ragione è 

evidente. Udirde era rifornita di latte da 

molti comuni. contetmini (Paguacco, 

Reana, Remanzacco, Pradamano, Pasia- 

no), Ed i latteri di quei comuni trova- 

no altrove di poter  amerciaTe il latte 

più fruttuosamente, che non alla tariffa 

da L. 12 passa a L. 11.20. E potremmo 
continuare allegramente. 

Così è che i formaggi sono scomparsi 

da Udine e ricompariranno, purtroppo, 

a prezzi più alti di quelli praticati pri. 

ma del calmiere, 
A propssito: dov'è andato a finire 

tutto il formaggio requisito —— seque- 

strato secondo il viceprefetto Podestà! 

AI Consorzio Granario ? Ed il Consor- 
zio granario a chi lo ha ridistribuito ? 
A chi? 

Si amerebbero cifre e datì precisi. 

AQ. 
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«Leaglimnolilaize dazione spragsserìò — Lo i ici ea ; 

alle saggie abitudini della fanciullezza, DIN EROI PIO | CE 

‘non ei sarebbero debolezza renale, mal uf È 

di testa, vertigini, sforzo nervoso, di-. x i I LA 

sturbi urinari, mal di schiena, gonfiori, A #°( 

di idropisia e dolori reumatici, Riflette- i i PRR ua Sg kt, 

te ed agite secondo questo consigho e la- + di 08 

sciatevi aiutare dalle Pillole Foster per (i R A N O) ì | R { O) se SE 3 

i Refli, per diventare e-rimanere . sani, SE 3 | 

Presso tutte le Farmatie: L. 3.50 la sca. 2 | nai n i 

tola, L. 20 séi scatole; più 0.40 di bollo NAZIONALI COMUNI 3 cc IL. 275, - 

per scatola. Per posta aggiungere 0.40 xAZIONALI RAFFORZATI > 300 

Dep. Generale €. Giongo, 19, Cappuccio. pemp ct Sai ara vago ot 

Milano. MR <- ESTERI speciali con VENTILATORE >» 350... j 

fsi i a due bocche > EH n 

Echi del viaggio del «<Presid: NAZIONALI a mano me et 30, — È 

della Deputazione ESTERI a mane e motore con ventilatore . A 1 > n È 

A complemento di quanto venne rife- 3 

rito circa i risultati del recente viaggio 
a Romaedei Rappresentanti dell’Ammi- 
nistrazione Provineiale avvertiamo che 
ai colloqui avuti del Presidente della 

Deputazione coi vari ministri presen. 
“ziava, cogli altri deputati, anche l'as. 
Tono. i 

     
  

  

        

(Iaeri chiusi il giom di e fr 
L'Unione Negozianti ed Esercenti av- SD 9 ni 

verte il pubblico che sabato 25. corrente 

      

  

   
    

ai Mapleto, Parimenti molti Comuni ‘a 
> Leo degnamente rappresentati. Una pa 

Lia 1, © lode alla insegnante del Paes 
— PAlNinte con tutti gli alunni; un plauso 
Lia.) 

: (479) 
cron 

10 3 
ni 

N alpinigloveni 
Ù® notata e criticata l'assenza di al 

0 

o 10./fRpi in cui viviamo. ea 

Fab più bella conclusione della commo 
: ° Ù CLI EL. 

Giath "e funzione la fece un vecchio pa! $ 

Hioghl ta perduto in guerra «i due» Uniti 

  

-BIMfigli, « Oggi Vernasso ha inaugura- 
xorTrt Pla prima pietra di ul monumento 3 

ia PE © grandioso che supererà tut: gli 
e che giungemà fino & cielo » 

gel8 i per tutti i secoli futuri 

Lu 
er 

    

   la inevita. a 
Un ex Cappellano Militare. 

#i  FAEDIS 
ci L NSIGLIO COMUNALE — 

| "dio    

  

   te. 
    

Up " è 

e: 

    

   

   
n0 “da Nomina del Segretario sulla ter 

del Nata dalla Commissione esamina- 

     
i Woncorrenti; : 

0 i 

       

  

     

     
      

Nelle tasse pel 1921; 
L0 — Nomine dei Revisori;    

  

   \lettorali ‘per il 1921 3 

A ‘Aloroso «Battaglione Cividale». rap- 

ria ARÒtato dal Comandante e da tutti 1. 

\ autorità, anche ficine, regolarmen 

a itate, Ma non c’è da meravigliars! 

Nic0 A mal tempo e specialmente... 1 108 

8): 

i # h bene, poxchè a Vernasso si sta prov 

sep) “do per un legato perpetuo che as- 

uri un’ann'lè 

ani il'\tzione funebre in sufragio di tutti. 

i Vani sloveni morti in guerra. Loi 

NOMI. 

DEL SEGRETARIO. — Domenica. 
1 embre si riunì il Senato Comuna 

\T trattare sull’otdine del giorno Se 

° — Esposizione del programa da 

"sui documenti presentati fra gli ot- 

0 — Sull’interpellanza del Consì- 

Me De Luca G.Battista per l'esenzio” 

ù SA ani w° — Nomina dla Commissione dell 

di L. 1.30, 

. Ovverosia il 

altra parte. 

dine il latte non si può avere a DL. 1 

dizione è a L, . 1.50: 

coefficienti del costo della 

* no superiori; che 1 prezzi 

della piazza di Udine sono stati ‘sempre 

ezzi delle altre piazze pel 

;l fatto economico che la nostra proviu- 

cia — eminenteme te migratoria “" do- 

veva importare molti gerieri i quali, gra. 

vati del costo del trasporto, alteravano, 

rialzando, ìl tenore generale del merca. 

to; che orà per il deficiente patrimoni» 

zootecnico questo squilibrio della  nu- 
re 

stra piazza sì è aggravato per quant? 

© 

superiori gl pr 

concerne i latticini. 

Ma oggi possiamo 
e 

‘z4 - è la parola - 

ponaria del Comune di 

Prefettur | i 

Podestà, che le presto man forte. 

‘18 (corr. un deer 

merce posta in Vag 

partenza: 

Lodigiano e uso reggiano 

lone grasso 1200 — Cacio 

yélone semigrasso 960 — 

‘Bra semigrasso 990 — Formaggio di 
‘Ar ATA 

g: latte magro 760 -- Formaggio di 

. magro comunque ingressato 850». 

calmiere ha ottenuto l’ef- 

fetto di far mancare il latte 8 parto dei 

cittadini e a farlo pagare di più ad una 

Già dimostrammo altra volta che & I 

al litro quando nei paesi di intensa pro” 

: 1.60: quando i 
a produzione 50 

i della piazza 

aggiungere fatti ai 

ragionamenti per dimostrare 1 ‘insipien. 

della commissione au- 
Udine e della 

a. ovverosia del Vice-Prefetto 

La « Gazzetta Ufficiale » pubblicava ;l 

eto che stabilisce 1 se- 

suenti prezzi massimi per quintale e per 

, one alla stazione di 

‘« Reggiano e Parmigiano L. 19350 = 

1250 — Tipi 

svizzeri 1300 — Cacio cavallo e provo- 
cavallo e -pro- 

Gorgonzola 

Latta Ge 

giorno di Natale tutti i negozi cittadini + 
resteranno chiusi. mentre i soli Nego- 

zianti Salumieri, Macellai ed Affinì per 
‘comodità dei consumatori terranno apér 
ti i propri negozi dalle ore 7 alle ere 12 
di Domenica 26 corr. Ben inteso s'inten-. | 
de accordata l'apertura per questa sola _ 

Domeniea. . ln cs 

Runovazione delle cambiali: rilasciate 
per anticipi sui danni di guerra 
‘L'Associazione fra Commercianti, «In. 

dustiiali ed Fsercenti di Udine e Provin 
cia'avera sollecitato dal Ministero delle 

Perre Liberate, disposizioni legislative 

  per l'esonero degli intreessi sulle rinno- e “ea 

vazioni degli effetti rilasciati all’Istita: < Beneficenza 5 

to Federale di Credito per antecipazio» Lo Spett. Consiglio d’Amministra. «tì 
vi sui daùni di guerra, Ora il Ministero 

risponde con il seguente teleeramma : 

‘“&Informo: Vi S. che questione Ri 

guardante pagamento interessi 4 tasso 

ridotto presso Istituto Credito Federale 

che da categorie diverse di ‘danneggiati 

è stata rappresentata a questo Ministero 

e ehe’sì collega per altro con tutto il 

problema dell’accertamento della liqui- 

dazione dei danni di guerra, forma 0g- 

getto di speciali disposizioni contenute 

nel disegno di legge che trovasi davanti 

Parlamento, o 

; Mimistero T. L.; RAINERI ». 

BOLLETTINO METEOROLOGICO 
(21 Dicembre) 

zione della Cooperativa Combattenti di 

Udine, donò alla Pia Casa di Rieovero 
L. 500; pure L. 500 erogò alla Congrega- 
zione di Carità, Le Istituzioni benefica. 

“te ringraziano. i 

“di Jacogo Tomadini ja Seminario = POSGOLLE. —. 
Il Seminario di Udine non poteva la- n 

sciar passare la data centenaria tomadi- , 
niana senza celebrarla degnamente nou: 
solo perchè Tomadihi è uria delle. più. 
fulgide glorie dell’arte pura italiana, 
ma perchè questo grande uomo fece par- 
te del clero educato tra quelle mura ehc 
spirano santità e scienza, Non basta; ivi 

° Tomadini ha insegnato per lunghi anni 

mera me 

  

onora, 

  

ORE" "= Otto” Undici Diciotto la divina arte, iviin molteplici Ses pi 

SPA iii rr balena AR RIA LOTO; 18 concorso con] Upe- o 

Pression 159,50 153.73. 757.90. ra xa a La alta la fama siusicnle del PS, Cognac, Rhum, 

Temperatura . 3.6 6,2 7.0. massimo ateneo di scienze cittadino. 
Umidità 87 10 13 Abbiamo pubblicato già il program- E Ù Pra dopp 

Precipitaz. in mm, SE na musicale che stasera verrà svolto Sii dg 

Vento Diver. NOE Calina b sotto la superba direzione di Mons. Trin IVOWIZ, Gandele 

Mona 1 O 2° ko, programpia nobilmente ideato e dai f- siglia = : So 
ì quale il nome di un tanto maestro potrà 

Osservazioni : Nebbia all'orizzonte, ce ; 3 
USservazioni 1a ali Si ì rifulgere in tutta fa sua gloria e venir 

mattro 1200 — Quartirolo maturo 920 La morte ammirato da quanti prima non lo co- 

Hai — Asiago, Bitto, Brazi ie ‘8it4 0, NOscevano se non per averlo sentito ce- 
=> Rohan 4190 SE del custode del cimitero Lie Ta sara O ce 

‘e similari 1200 — Bra grasso 1Uo: — .. lebrare. La parola di un conferenziere, | (Gi RE se pp 
Teri sera alle: 22, dopo.breve malatiia conoscitore profondo dell’uomo e della 

ssava di vivere il eustode del cimitero, sua musica eommemorerà la data solen 

  

      

ra | ‘© Rivolgersi ‘alla “ SEZIONE MACCHINE,, | i 
La commemorazione odierna AGRARIA FRIULANA - UDINE - PIAZZA DELL’ AG@RARIA - PONTE. 

Mpprativo 
Fornitevi in occasione detle. sega 

S. Feste di Spumanti Chamifisitai @rap- 

rio, Vermouth Cinzano, Passito, Sciroppi, 
ia di Puntigam in bottiglie, 

> Merce prontissima 
a'prezzi seriamente d' origine - Chiedete listino presso: 

fono N. 3 

      

  

questo numero non sono cemupreti als 

fetto o per l’altro non fu rieonescinta 
valida. I popolari adunque ecentano in 
Provinéia almeno 80 comuni. E° uni 
bella cifra, che socialisti e liberali 

malgamati riuscirono appena a meta 

insieme sul nome di Cella, 

Elezioni nel campo magistrale 
[] R, Provveditore agli Studî perla 

Provincia di Udine avverte che per ;l 
giorno 14 gennaio 1921 alle ore 9, sono 
indette in ogni Capeluogo dei Comnr 
della Provingia: 0° Sa 

1.0) La elezione di quattro rappresen 
tanti la classe magistrale nel Consiglio 
Direttivo dell'Istituto Nazionale per ia 
educazione e l'istruzione degli orfani di 
maestri elementari e dei. direttori. di.» 
dattici; ela ice e 

2.0) La elezione di due rappresentati >> 
ti la classe magistrale nel Comitato pio: 
vinciale di vigilanza per gli orfani mv: - 
desimi. pi 
‘Sono eleggibili anche le maestre e le 

direttrici, | CA 
Ciascun elettore ha diritto di scrivere 

sulla scheda «non più di tre nomi» © 
e riescono eletti a consiglieri coloro ck- 
hanno raggiunto il maggior numero dei 
voti. Non si inviano buste. i 

MAR a e e ca 

Dott. GIUSEPPE DE LEO 
MEDICO - CHIRURGO e CHIMICO 

SPECIALISTA PER LE © 

MALATTIE VENEREO-SIILITICHE e della DELA 
ed in Amalîsî Cliniche 

Perfezionato. presso | Istituto Pastenr -D 
e gli Ospedali Saint-Leuis, Neker e Co- «R 
chin dell Università di. Parigi. 

  

  

Cura della sifilide coi prodoiti moderni 
“914, - “1116,, - ‘102,, e “Sulfarsènol,, 
largamente usati dalla Clinica Fransese 

Guarigione rapida del restringimento 
uretrale, uretrite ribelle e goccetta 
eroniea con poche sedute di elettrelisi 

cireolara e ionizzazione elettries, 
Esame del sangue (Siere-réazione del 

Wassermann) per la diagnosi della sifilide 
ed altre analisi cliniche. Visite dalle 10 

alle 12 e dalle 14 alle 16, <> 

UDINE - Via Gomona, 84 - UDINE — 
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Per gli impiegati dello Stato 
Si interessano tutti gli Impiegati del- 

lo Stato od i loro superstiti residenti in 
questo Comune, « e non aventi diritto a 

pensione », ad iscriversi subito all'Ufi- 
cio Demografico Municipale, dalle 9 alle 
12, è dalle 14 alle 18, da oggi fino al 51 
corr. escluso i giorni festivi. 

ti scale dell'Oro Cali. dh 
cdi Udine 

Domncvica 19 cor. riunivasi al comple 

io'la Presidenza e il Consiglio, per il so- 

lito disbrigo di affari sociali a fine d’au- 
no e per le nuove cariche. pel bilaneio 

1921-22. pe 
Gi argomenti svolti furono della mas 

sima tnuportanza. Vennero accordati 
vari sussidi a soci infermi, furono presi 

‘în esame varii oggetti dei quali verrà 
daio corso al prossimo anno; ed infine 

vennero ammessi varî soci, nelle tre ca- 
te gori Onorari Perpetui, Onorari, 
Effettivi. 

ed 

Dr {bero di datate all'Opizio Toma 
il Uonsiglio d'Amministrazione della 

| Cooperativa Combattenti di Udine ero- 

gò agli Orfanelli Tomadini per la 
corvrenza del S. Natale L. 500. ; 

Kilero Alessandro erogò L. 50. 

Antonini Giacomo in morte di Oliva 

Fior L, 5. 

La Direzione presenta pubblici | 

rimi ringraziamenti. 

Scuola serale di contabilità 

Quarto éleneo delle offerte: i 
Ditta Attilio Travagini L. 35 — Dit- 

ta G. Tonini è Figli L. 50 — Banca del 
Friuli L. 200 — Ditta Giovanni Missio 

L. 20 — Ditta Cesare Scoccimarro 100 

- Ditta G. B, Plaino e Fratelli L. 

vivis 

25 

- Ditta Sabino Lesckoviek L. 50 

Ditta S. Comis e C. L. 25 — Ditta E. 
Passero di G, Chiesa L. 50 — Ditta San 
te è Fratelli De.Pauli L, 50 — Ferriere 
di Udine L. 200 — Associazione Com- 

mereianti L. 50. 

L'associazione dei rimasti 
o meglio 1 suoi impiegati ci hanno in. 

viato ieri, «martedì, un cenno della se- 
duta tenuta 

già parlato altri giornali cittadini. Per 
quanto ci sia simpatica la loro causa non 
possiamo deflettere della nostra norma 
giornalistica di non pubblicare minestre 
riscaldate. 

Tanto a nostra giustificazione e pa. 
chè L'Associazione, se lo erede, PE 

all'ordine i poco zelanti impiegati. 
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domenica e di cui hanno . 
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|“ ARATRI dissodatori 
n v AC o RIPARAZIONI rivlgri ala 

Sezione Macchine Aurea ta 

RE Ra 

l sospeosone dl “pvt ava 
pel giorno di Natale 

La Società Elettrica Friulana comu. 

nica che il giorno di Natale il servizio 
tramviario verrà sospeso alle ore 12. 

TEATRI ÈD ARTE 
| TRATRO SOCIALE 

La prima in Italia de 
«La maschera danzante » 
leri sera, come annunciato, venne da- 

ta dalla compagnia « Cid » la prima di 
« Maschera Danzante », operetta in 8 at- 

‘ti musicata da Ralph Benatzky su li- 
bretto di R. Benatzky ed A. Enge. L'o- 

peretta ci viene direttamente da Vien- 

na ove era stata eseguita con ben 450 

repliche eon suceesso. 

L'INTRECCIO . 

Il dott, Gueliel imo Binder, Pref etto di 

Polizia ha ronsumato tutti i suoi averi 

facendo la vita galante. Quantunque uo- 

zio il suo vero stato e gli propone dì sal- 
le andazzo, non convincendosi di sapersi 

    

‘rovinato, 

Il conte Erberto suo nipote durante 
ima festa di Carmnovale confida al vecchio 
zio il sou vero stato e li propone di sal- 
vare la situazione sposando una sua a- 

mica ricchissima, la matura baronessa 

di Guttembrou, la zio convinto accettò 

ad un patto, che il nipote debba incari- 

earsi di tutto anche della domanda di 

fidanzamento. i 

À questa festa carnascialesca trovasi. 

‘anche una seonosciuta « Lady  Hamil- 

ton » corteggiata da; tutti gli invitati, 

fra i quali il conte Erberto. Questi dopo 
la festa si porta al Castello a compiere 

la sua missione. Al castello invece di 

trovare la matura baronessa vi trova la 

sconosciuta della festa, la signorina 
Andreina de Trosty, la nuova proprie- 
taria del maniero. Sopraggiunge lo zio 
il quale colpito dalla bellezza di An. 
dreina sprona il nipote a mantenere la 

sua promessa. Difatti Andreina da il 
suo pieno consenso e si fidanza. col. vee- 
chio Binder. Questi intuisce però che 
fra. il nipote e Andreina vi è una reci- 

proca simpatia p REDOPOIRCnte rinun- 

cia di sposarla. 

La musica e il successo 

La musica di cui l’autore ha vestito i 
versi del libretto è grassa eccellente. Nel 

  

‘incontra l'on. Misiano. 

primo atto una buona pagina è 
‘cia delle maschere come pure il duetto 

d’amore. Nel secondo atto composto @ 
base di romanze e di duetti .vi si trova 

della musica originale di squisita fattu- 
ra il duetto delle bambole, 

In complesso l’operetta è piaciuta e lo 
prova le numerose chiamate dd ogni 

‘ne d’atto. 

L'esecuzione, dato de era la primis- 

sima, fu assai accurata. Tutti i singoli 
esecutori misezo tutto il loro impegno e 
ci riuscirono, Festeggiatissime furono ie 
signori Livia d’Arsago e la D’Alecon 
come-pure il Righi e il cay. Trucchi. Il 

maeswty nello Neri seppe ottenere dalla 
orchestra, esigua per questa operetta, 

degli otti effetti e gliene va data lode. 
speciei., 

Stasera replica a, richiesta generale, 
con serata d’onore della prima donna 
Lydia d’ "Arsago. 

ts D.) 
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Annotando 
Un contadino, in un esercizio di 3olo. 

gna, incontra il deputato che si vanta 
disertore, e disertore suon per «difa», cioè 
per una-attenuante psicofisiologica della 
colpa morale, ma disertore pet princi- 
pio, per essere disertore. Quel'eontadivo 

È lo insulta. Ne 
viene av vertita la Questura; guardie re. 
gie e carabinieri sono sottosopra per i- 
dentifieare il contadino reo della contu- 

melîa. Le guardie regie ed i carabinieri 
non sono forse al completo servizio del 
bolscevismo non solo come teste di tur- 
co delle sue ingiurie, dei suoi sassi, delle 

‘sue rivoltelle è delle sue bombe, ma an- 
che come guardia del corpo “come coraz. 
zieri di Sua Maestà Rossa ? L’on. Bueso 
non ha telefonato alla Questura, 8 suo 

tempo, perchè provvedesse alla sua în. 
columità? Ma sabato non fu rimprove- 
rato al Governo il fatto che guardie re- 
gie e carabinieri non sono riusciti a ci 
rantire la incolumità degli on. Bentini è 
Nicolai? Guardie regie e carabinieri che 

l’on. Bombacei spera per posdimani — 
al più tardi —- soprafatti e sostituiti al 
le sue guardie rosse.. 

E fu telegrafato a Roma, al gruppo. 

E l’on. Marangoni, con accento, più 
che commosso, esasperato mosse alla Ca- 
‘mera aspra doglianza al Governo respon 
sabile... del fatto che un ignoto contadi- 
no ha osato commettere il reato di lesa 
maestà contro il disertore onorevole, Ei 

  

  
! ARATRI | fai 
applicabili a qualunque bure ( bb) 

è la mar- 

Gemona 4.56 d, 

     

i gruppo tenne Lu: ‘con coro Dali ru- 
mori e di apostrofi. i 

Bideputati socialisti non si accorsero 

che cadevano nel ridicolo, che erano un 
magnifieo soggetto di farsa, In noi; per 
esempio, questo nuovo caso Misiano-Ma- 
‘rangoni ci destò il ricordo della scola- 
retta che piangendo si doleva colla mae- 

stra perchè veniva guardata da una gat- 

ta intrufolatasi nell’aula della scuola: 
«Signor Maestro Giolitti ! Un vile con- 
tadino, che conserva l’incognito, ha, in- 
sultato l’on. Misiano a Bologna! >». 

Ma bravi i nostri rivoluzionari, auzi 
gli spartaco dei nostri rivoluzionari, Ci 
fate ricordare la galanteria usata dal 
monatto verso Renzo Tramaglino; 
« Non sarai.tu quello che spianterai Mi. 
lano ». 

‘Intanto guardie regie e carabinieri si 
‘affannano alla ricerca dell’incognito 

contadino, Ciò che non sarebbe possibile 
se il Governo avesse ascoltato la saggez- 
za di Misiano e di Marangoni, abolendo 
le une e gli altri. 

Si capisce che quando carabinieri 8 

guardie regie cagionano fifa, gli sparta- 
‘co nostrani ne chiedono l’abolizione; 
quando son altri a causare la fifa ne 
chiedono il soecorso. Si potrebbe paro- 
diare il'eelebre detto. romano: 
magistra-vitae -» (per Misiano). Ma di. 

mènticavamo che Misiano non fu diser- 
tore per fifa, bensì in omaggio all’idsa- 
sip 

Ad ogni modo disturbare un Governo, 
disturbare una Camera, perchè i in un e- 
sercizio di Bologna un contadino fa una 
insolenza verbale a un onorevole Misia. 
no... Se non meritava disturbato, non: il 
telegrafo, ma neppure l'orecchio del più 
intimo confidente! Quale cattivo. consi- 
gliere — in linea di coraggio — è lo sfin-- 
tere troppo sensibile e troppo rilascia. 
to, on. Misiano I 
  

ATTILIO OSTUZZI Dirastora respansabila. 

Udine Stab. Fip. S. Paolino” 
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di —— 
Orario Ferroviario 
‘Udine - Pontebba = Tarvisio 

Udine 4.15 d. (*) — 5.50 (94) —. 
10.45 d. — 14.25 d. (®**) — 18,20 

(P) — 6,97 (99) 
11.25 d. (*) — 168 d (**9?; 
19.42. 

Carnia Stazione 5.16 & (8) — 1.6 (09) 
— 11.43 d, i: 16.27 di pre) 
20.14, 

opera 

Pontebba 6.32 d. LO) — 841 (#0) — 
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18 & — 17 d, (ess, — 81,65 
Tarvisio a, 7.85 d. (*) — 10 (29) — 

18.55 d. — 17.55 d, (*9*) — 23.15 
{*) Solo martedì, glovedì e sabato. 
(**) Sospeso alla domenica, 
(*#*) Solo lunedì e giovedì. 

Tarvisio = Pontebba - Udine 
Tarvisio 5.55 — 10.20 d. — 15,15 d, (**) 

— 18 (9°) — 20.454. {99*) 
Pontebba 7.24 — 1128 d. (*) 

16,12 d.(**) — 1931 (99) 
Stazione. pena 8.27 — 12.9 d. (*) 

16.57 d. (#9) — 2044 [99 
22.31 d, (09%) 

L1.50 d., (9#*) 
Gemona 8.53 2:23 d. (*) 

17.12 d. (**) — 2113 (#9; 
22.46 d. (**9) SE 

Udine a, 9.55 12,95 d. (*) 
+ 1745 d. (99) — 2215 30 

> 48.204, (999). 
(*) Solo mergoledì e sabato, 
:(**) Sospeso alla domenica, 
(***) Solo lunedì mercoledì a venerdì. 
Udine Pordenone Conegliano 

Treviso « Mestre - Venezia 

nia 

- msp 

Vane 7.15 — 18.46 — 185 d. — 146 
di (488): 

‘Pordenone B.50 — 15. 18 ii 26 d, — 
« Fifa . ; 2.56d. Ss Di 

Conegliano 5 40 (#) - 945 — 1613 —- 
20.15 d, — 3.40 d, (*#*). 

Treviso 6.28 (*) — 10.46 — 14.35 (933 
— 17.15 — 214, — 427 d, (899). 

Mestre 7.13 (*) — 111338 — 15.18 (**{ 
— 18.2 — 21.33 d — 5.3 d. (ene), 

Venezia 7.25 (*) — 11.45 — 15.30 (**) 
sospeso la domenica — (#28) Bo- 
speso la domenisa. 

(*) Da Conegliano — (**) Da Previsti) 
Venezia 0,20 d. (7) — 6.85 (*) — 9.43 

d, — 13.35 (*). 
Mestre 0.89 a, (*) — 6.48 3 — 9.88 d, 

—- 48.48 CP), 

Conegliano — Pordenone — Udine 

Treviso 1.20 d. (*) — 7.88 (*) — 10.48 
di — 14.45 (*). 

Conegliano 2.04 d. (*) — 8.26 (*) — 
11.34 d, — 16.36 (*). 

Pordenone 2.46 d. (*) — 9.19 (E — 
12.22 d, — 16.81 (*). 

Udine a 4d, (*) — 10,85 (*) — 18.450 
. d.—- 184 (?). 

{") Sospeso la domenica. 

_ Udine = Cividale 

Udine 7.20 — 11 -- 18.19 
Cividale a, #.60 — 1190 — 18.40 

Qividale = Udine 
Cividale 8.30 — 186 — 29 
Udine a, 9 — 13.85 — 20.50 

      

   
   

  

     

             
III MSC Erica ERA LIA IAA re aree 

      Udine — - CormOns _. 

Monfalcone — 

Udine 5.5 — 1815 3, (2) — 10 
16.35 (999) 18.48. - 
(#39), 

Cormons 5.50 — 13.48 4. (*) 3 ci 
— 17,20 (13) — mo, 2 — lb 
pm lu 

Gorizia 6.30 — 14.17 a. (*) — do x 
— 20 — 0.45 d. (#9). i” 

Monfalcone 7.26 — 16.8 d. (*) 7 
“— d — 20.56 — 1504. COM 

Trieste a. 8,35 — 16.54, (*) — 29M 
22 — 2.20 d. (**). hdi 

{*} Solo mercoledì e sabato — ( 

lo lunedì, mereoledì e vel® 
{*#*) Fino a Gorizia, Np.J! 
in partenza da Udine alle 99M 
16.85 sono sospesi alla dom 

f 

Udine — Palmanova — Gerviet 

Udine 5.20 — 16.20 (*) 
Palmanova 5.58 — 16,53 (*). 

Cervignano a. 6.15 — 17.15 (* 
(7) Sospeso alla .omenica. ii 

d È i Ù ot 

Cervignano — Paimanova "> 

Cervignano 7.85 (*) — 19.10 
Palmanova 7.58 (f) — 19.36 

    

       
       
           

        

    
    
    

    

   

  

     

      

   
     

   

   

    

    
    

    

  

   

  

      

   
   

   

    

   
   

   
   
   

   

    

   
    

     
   

    
        

    

   
   

    

   
   

    

   

       

    

  

   
     

   

  

   
    
    
   

        

      

      

    

    

   

  

      

   
    

   

    

Udine a. 8.33 (*) — 20.10. 

(*) Sospeso alla domenica, — i MA 
— 18.15 — 21.45 a. — S.lolMiiee 

Trieste — MOnfaleona — 

Cormons — Idino 

Trieste 1.30 d. (*) — 6.50 “i     (#*#). — 1425 - YI. NGI 
Monfalcone 2.30 d, (*) — 8. 10,08 419 

d, (*#*) — 15.26 d — E | 
Gorizia 3.11 d, (*) — 5.50 (PI 

— 19,83 4, (00) __16, ssd 
Cormons 3.32 d. (*) — 6.20 gò: VEL 

9.36 — 12,53 a. (***) —102/0iMp, 
20,38. SINVA 1 

Udine a. 4 d. (*) — 75 (#00 
— 18.25 d. (se*) — 170000 
21.15. ol IL 

{*) Solo Martedì, giovedi è gal” Was 
{**) Da Gorizia, URI 
{***) Solo lunedì è p.iovedì. più N 

NB. e ‘vo a UW 
5 e 21.15 cono sospesi l# do” Mio, 

    

  

    

% Sraanvia Udine — Tricei. "DAL 

© (Piazzale Osoppo) dl do» 
Partenze da Udine : 7.30 — 8,107 

— 10.10 — 11.10 — 12,28 — "nd n 

‘1495 — 15.25 — 16.25 — 5 

18.25 — 19.25 — 20.5. gi iL 

Partenze da Tricesimo: 6.5 ata 
Toe => 1010 Die i Los 

12.20 — 1430 — 15.30 — LORI 
17.30 — 18.30 — 19.30 — tax 
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